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La seduta è aperta alle ore 17.

RUSSO Luigi, Segretario" ,dà lettura del pif'o....
cesso ve1'ba,le della seduta pomeridiana del 28
giugno, che è approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PREiSIDENTE. ComUiI1ko che il Ministro
della difesa ha presentato il segrlente disegno
di legge:

«Riversibilità delle pensioni per i militari
reduci dalla prigi,onia di guerra o dall'int'erna~
mento o dalle zone delle operazioni fuori del
territorio metropolitano» (1586).

Questa disegno di legge s,a,rà stamp'ato, di~
str'ibuito ed aSl'egnato alla GommiSis,ione com~
lJete~te.

Deferimento di disegni di legge
all' approvazione di Commissioni permanenti.

IìRESIDENTE, Comunico ,che, valendomi
della facoltà iConferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed all'appl'ovazione:

della 5a Commìssione perman,ente (Finanze
e tesoro) :

«Elevazione del fondo speciale di riserva
della Sezione speciale di credito fondiario del
Banco di Sicilia» (1559);

della 7a Commissione permanente (,Lavori
pubbEci, trasporti, poste e teleeomunkazioni,
marina mercantile) :

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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« Istituzione del Magistrato per il Po e mo~
difiche all'ordinamento del Magistrato alle ac..
que e aHa composizione del Consiglio Siuperiore
dei lavori pubblici» (272~B);

Idella 80, Commissione permanent:e (Agricol~
tura e alimentazione) :

« Passaggio nei ruoli del personale d' .ordine
(Gruppo C) del Carpa forestale dello Stato dei
sottufficiali, delle guardie scelte e delle guardie»
(1560), d'inizia'tiva del senato,re Menghi, previ
pareri della l'" e della 5a Commissione;

d,ella 10'0,Commissione permamerr/Jte (Lavora,
emigrazione, previdenza sociale):

« Trattamento previdenziale ed assistenziale
degli autisti dipendenti da privati» (1561), di
irlÌ'ziativa dei deputati Pastore e Marelli.

Approvazione ~ disegno di legge

da parte di Commissione permanente.

PRBiSIDErNTE. Gamunka che" ne:J1a seduta
di stamane, l,a 3a Commissiane p'ermanente (Af~
fari esteri e colonie) ha esaminata 'ed appro~
vata il seguente disegno di legge:

« Pagamento delle pensioni e degli altri trat~
tamenti di quiescenza al personale coloniale
militare e civile trasferitosi in Italia in seguito
agli eventi bellici ed impiegato in servizi nelle
Amministrazioni dello Stata» (1159), 'di ini~
ziativa dei senatori Taddei ed altri.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti per l'esercizio finanziario dal
JO luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1456)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRE1SIDENTE. L'o~dine del giorno reca H
seg1uito deil1adiscussione deìl disegno di legge:
« Sta,to di previsione della spesa del Ministe~o
de,i trruspOIrti per :l'eseIlcizlio finanzia:rio dal r
Luglia 1956 al 30 giugno 1957 ».

È iscritta ,a 'parilare il senatore Oroil~al.anza,
il quale, nel,corso del suo in'tervento, svolgerà
anche l'ordine deJ giarno da lui p1resenltarto.Sri
dia le.ttura dell'ordine del giOll'no.

RUSISO LUIGI, Segr'etario.

« H Senato, cOIllVdntoche un'effettiva rinascita
delle regioni meridionali non potrà realizzarsI
sino a quando es,se non saranna 'collegate tra
di lo~a e con l'Italia ,centra,le e settentriol1&e
da ra,pide vie III comunicazione;

considerato che gravI l:!cune I~ deficienze
SUssIstona an'0(,'}a nella rete a scartamenta .or
dinario de'1le Ferrovie dello Stato;

mentre esprime il 'p~ap'rio compci:acimento
per i lavoiri in 'corso di elettI1ilficaziane sul tron~
co Bari Foggia ,Pescara e 'Per ,l'ammoderna
mento e potenziamento di atltre linee;

fa vatI p€rchè nei l1uO'vi p'r'Ogrammi sia
compreso illI'addo'P'pio del binaria e la elett:ri~
filcazione della Bari--:Lecce, in consideraz,ione
dell'apporto .notev-ole che reca all'econmnia na-
zianale la regiane pugliese;

auS/pica la sollecita ultimazione deJla fer~
rovia Bari~Barlett-a sia dando concreta solu~
zione al madificato tracciato nel tronca termI~
naIe fra Bitonto ed il capaluoga della Regiane,
sia assicurando i mezzi rfinanziari all'uopo oc~
correnti;

esprime, inlfine, l'avviso che, nel 'Program~
ma de:lle nuove 'costruzioni ferrovia'fie, concor~
dato tra i Mi,nisteri dei trasporti e dei lav,ori
pubblid, sia data ,1aprecedenza a queJ.le linee,
C':Jme la Bari Met~ponta e la Gasenza~Paola,
che ,costituiscona -le .p,rinc~p,ali e più urgenti
integraziani della rete ferroviaria dello Stato
nel Mezzogiarna d'Italia ».

PRESIDENTE. n senatare CroHa-lanzaha
facoHà di ,parIare.

CROLLALANZA. Onorevale Presidente, ano~
revole Ministro, .onorevoli ,col[eghi, Than è mia
intenziane di pronunzirure un disca1rso sullo sta~
t'Odi previsione che s.tiamo di,scmtendo, sia per~
chè il tempo stringe, sia ,perchè i problemi di
ordme 'generale del .Ministera dei trasporti, sa~
no s'tat,i già trattati e svilu,PiPati da altri coille~
ghi. la mi limiterò invece a svolgere un o.I1di~
ne del Igiorno, per inquadrare alcuni problemi
ferravi ari nella discussiane generale.

L'ardine del giarno è il seguente:
«Il Senato, ,convinto che un'effettiva rina~

scita delle regioni meridionali nan patrà
realizzarsi sino a ,quando esse nan saranno cal~
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legate tra di loro e con ntalia centrale e set~
tentrionale da rapide vie di comunicazione;

-considerato ell" gravi lacune e deficienze
~ussistono ancora ilél1a rete a scartamento or~
dinario delle Ferrov;E' dello Stato;

mentre esprime ~.l proprio ,compiacimento
per i ,lavori ,in corso di elettrificazione s,ul tr(1n~
co Bari~Foggia~Pescar,a e per l'ammoderna~
mento e potenziamenrto di altre linee;

,fa voti perchè nei nuovi programmi sia
compreso il raddoppio del binario e la elettri~
ficazione della Bari~Lecce, in considerazione
dell'ap,porlo notevole che reca all'econormia na..
zionale l,a regione pugliese;

aus,pic.a La sol181cita UllttimazlOne deUa feJ:'~
rovia Bari~Barletta, sia dando concreta solu~
zione al modificato tracciato nel tronco term!~
naIe fra Bitonto ed il capoluogo della Regione,
sia ,assicurando i mezzi finanzlan all'uopo oc~
correnti;

esprime, infine, l'avviso che, nel program-
ma delle nuove oastruzioni fel1roviarie, conco'l'~
dato tra i Minis,teri dei trasporti e dei lavori
pubblici, sia data Ila precedenza a queUe linee,
come la Bari..,Metaponto e la Cosenza~,Paola,
che coS'tituiscono le ,pri.ncipa1i e più uI1genti
integ,razioni del,la rete feI'iroviaria dello St.ato
nel Mezzogiorno d'Italia ».

L'ordine del giorno è 'chiaro, qumdi non
avrebbe bisogno dI iUustrazione; :però desideri)
sottolinearne a~cuni aspetti, che se sono noti-
al ,Ministro, protbrubIlmente, non 10 sono in mo~
do esauriente al Senato. Intendo riferirmi in
nanzitutto al 'prog.ramma di elettrÌificazione in
corso e a quelli che sono in cantiere per una
successiva rearlizzazione.

Per quanto riguarda la e,lettrilficazione della
linea adriatica, noi pughesi, noi ,baresi, siamo
grati al Govern0 per avere finalmente iniziato
questi lavori, che si spera potranno essere ul~
timati per la ,fine dell'anno. Indi,s0ubbilmente
con l'ele'ttriikazione della Foggia~Bari si viene
a realizzare unl1ligIiaramel1'to notevotle nei t,rarf~
fici, anche se limitato, per ara, alle comul1lcazio~
ni tra Roma, N,apoli e Bari, perchè, come è no~

t'O, 'l'elettrificazione della linea si ferma attu,al~
mente a Foggia. Maggwri sarehbero i v anta1g,gi
ed ancora più rap,idi ,i trasporti se tI tronco
da Aversa al c3ipoluogo della Daunia, che è a
un sola binario, venisse ,l'iaddoppiato.

Comunque, in attesa della so1uzione di tale
problema, il giorno in cui anche la' Foggia~
Ban sarà elettrificata, i baresi potranno rag~
gl'ungere la capitale eon un'ora di vanta:ggio e
gli inco.nvenienti derivanti dana 1razione a va~
pore e dal cambia di alcun! t.rl.:'ni,a[ila .3tazione
dI Fo,ggia, saranno. per sempre eliminati.

La elettJrificazione dell'Adr' -ìh'a. però, (;on i
lavori in 'corso, rimane circoscritta, nonostante
l'Importanza della linea, al tratto Foggia~Bari,
che sarà p'er primo inaugurato, è quin(li, ana
F'oggia--1S.Seve:r'O~Pescara.

In programma, per un tempo suC'cessivo, è
previsto anche il tratto. che da Pescara sale
ve:rso Ancona. ma nessun accenno. s,i,ha, nep~
pure da 'parte del nostro egregio relato.re, al
tratto terminale, che da Bari scende fino a
Leece, dove .lIe ,difficoltà de'l traffico sono anco'ra
più grravi, percihè quel tmtto è tutt'ora ad un
solo binario, nonostante che esso colleghi un
porto di eccezionale iffijportanza 'come quello di
Brmdlsi, che ha ,servizi marittimi celeri con l'O~
riente e l'E-stremo Oriente, ed il capoluogo
della penisola salentfna, regione questa che dà
un grande ,contributo all'economia nazi,ona.le .eon
le i:ntense colture de,ua vite e del taba'cco.

GIunti che si è a Bari, nel proseguire 1]
viaggio SI accentuano ,gli inconvenienti: i col~
leghI che devono J:'ag,giungere Brindisi e Lecce
per un verso e Taranto ,per un altro, s,a'nno
quanto sia lungo e de£atigante l'ultimo 'tratto di
perco'r:so rfino ai capoluoghi di ,quelle altre pro~
vincie. Io, fin -da] 1924, ebbi a prospettare a:lla
Camera la necessità del raddoppio del binario
fino a Lec'ce; purtroppo, de'vo r.i.conoscere ,ahe
questo problema, pur avendo. unaim:portanza
notevole, non tro.vò soluzione. È tempo che ciò
si realizzi, oggi che il Governo punta più de
cisamente verso b rinascita del MezzogiolI'no.
Per tale rinascita si stal1'no investendo centi~
naia di mili:ardi ed 'eseguendo notevoli opere,
ma queste, sia ai nni dell'elev:azione del tenore
dI vita delle popolazioni, sia ai fini di una ma'g-
giorep:roduttiv,ità nelle varie 'regioni, a,ttra~
verso' la trasformazione fondiaria, non daranno
i frutti sperati, se non sarlanno ,potenziate dalile
infrastrutture necessarie, che sono costituite
da:l1efenO/vie, dalle strade di grande comunic'a~
zione e dai porti.

iSinchè non avremo realizzato tutto ciò, .la
rinascita avrà le ali tarpate, non ra'g;giungerà
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le mete cui s'ispira l'azione del Governo, delu~
derà le aspetta'tive e non frontegg'erà le esi~
genze delle popo'lazioni meridionaE.

Il ,prOlblemadel raddoppio del binario, con re~
lativ:a elettrificazione de,l 'tronco Bari~Le'cce, non
è, p'er altro, che uno ,degli aspetti dello stato d'i
inade'guatezza ed arretratezza in cui si trova :La
rete delle ferrovie di grande comunÌocazlionenel
Mezzogiorno. A ta,l riguardo, vorrei pre,gare 11
Mini'stro di da're qualche assÌ'Cur,azione anche in
merito aJla necessità di :radicale trasformazione
della stazione di Bari, la quale, tranne piccoli
lavori, eseguiti negli anni s,cmlsi ed altri di
scal'SO ,riUevo attu~l!illente in corso sos:tanzial~,
mente, dal .punto di vista funzionale, è ancora
quella del tempo in cui f.u !C'ostruita tla rete
adriatica, allorchè loacittà contava soltanto po~
che decine di migliaia di abit.anti, mentre ogg~
è proiettata verso una crescenza demo'grafica
che, nel giro di un ventennio, potrà salire a
mezzo milione di abitanti. Il comune di Bari
ha dovuto modilficare il piano re,golatore Pe~
truoci ,perchè l'amminiistrazione fe.rroviaria,
irrigidendosi in dI'asti che posizioni, non ha ac~
'cetta,to ,la soluzio,ne dello s.postamento ip,iù a
monte della stazione, per liberare la città dalLa
cinta di ferro che la taglia ,in due. H Comune
avrebbe dovutò a,cwHars'i tutto il gravoso onere
finanzia,rio, ,il che rappresentava una richiesta
mgiusta e, comunque, insopportabile per ii p'ro~
pdo bilancio..

È stato giocoforza, nel nuovO' pianO' regola~
tore, tener conto di tali illogiche resistenze
con grave sacri,ficio delle superiori esigenze
urbanistiche.

Ciò, ,per 8!ltro, è in contrasto ,con ,quanto si
è vemifi,cato !per ,loastazione di Savona, pe,r la
quale ul:timamente il Senato ha aplprovato una
legg,e che stanzia diversi miliardi per trasfe~
rirla a monte della città. Se :per Bari non si è
creduto di adottare lo stesso provvedimento,
non si ritardi almeno ad eseguire tutti i lavori
necessari per pO'Tre,qualla stazione in condizio
ne di decoro, di comodità 'e di pieno funziona
mento, cominciando a trasferire altrove i ser~
vIzi merci e il dep.osito locomotiv,e.

Con 'l'O'ccasione vorrei anche ricordare al~
l'onorevole Ministro che è sempr'e sul tappeto
il problema dell'arretramento, per qualche 0hi~
lometro, del tratto iniziale della linea per Brin~
disi, 'che dovrà essere adJfiancata al binario deLle

Sud~est, per liberare almeno un polmone della
città. A questo scopo, nella leg.ge Bpeciale per
Bari, fu previsto lo S'tanzi,amenro di un mmar~
do e mezzo, ma quel~a legge segna purtroppo
il passo. In attesa che essa riprenda il suo cam
mino vorrei pregare il Ministro di risolvere
questo problema di modesta entità finanziaria.

Sollecito poi l'ul'timaziO'ne della ferrovia Bar~
letta~Bari. Questa liinea fu iniziata 30 anni. fa,
ma i lavori subirono un arresto ,alJlorohèsi pro~
cedette alla revisione di tutte le ferrovie in con~
cessione. Fu però riconosciuta dalla speciale
Commissione ~a sua utilità in quantO' serVE:una
p'Oipoilazionedi mezzo mil.ione di abitanti e una
detUe zone più fertiE della provincia di Bari,
fonte di notevole potenziamento all'economia
deUa Nazione. La ferrovia fu ripresa a passo
ridotto nel dopo guerra, ma i lavori si sono
arrestati per l'ultimo tratto, perchè la So~
cietà desiderava mettere in atto una soluzione'
che si è dimostrata in pieno contrasto con lo
sviluppo edilizio della città di Bari. La solu~
zione, a suo tempo studiata, <0oIll,partava infatti
l'inconveniente di 13 attraversamenti con pas~
saggio a livello nell'abitato. Il Ministero ha
finito con il riconoscere giusta l'opposizione
del comune di Bari, ma siamo ancora nel
campo degli studi e lontani da una concreta
realizzazione. D'altra parte non vorremmo,
noi baresi, sentirci dire dalle popolazioni degli
altri Comuni interessati 0he si ritarda l'ult:~
mazione deUa ferrovia perchè Bari è soltanto
pensosa di tutelare le sue esigenze urtbanisti~
che, mentre ha più di tutti interesse all'ulti~
mazione di questa ferrovia, il cui traffico avreb~
be un'enorme rilevanza economica per la città.

Ho già detto ehe i,lMezzogiorno ha bisogno di
colmare altcune la,cune nella ,rete dedIe grandi
comunieazioni ferroviarie, oiltreche stradali.
AI,cune di queste lacune possono essere colmate
dai due tronch1 ferroviari ,che &OIllOin prima
linea nellla graduatori,a delle nuove C,)struzioni :
la Bari--lMetaponto e la Cosenz,a..,Paola. Per
quanto riguarda quest'ultima linea il senatore
Vaccaro, 'calabrese, ha aI'lgomenti molto più so
lidi dei miei per il1ustrarne l',esigenza. Io ho
'voluto indicarla semplicemente Iper nonav'er
l'aria di pa:rla,re soltanto dei problemi del:1amia
regione e di fare del campanilismo; il che non è
certo nelle mie intenzioni, perclhè le questioni
da me .solleva'te si inqua'drano su un :piano di
ordirne nazionale.
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Circa la Bari~Metapoillta nan ho bisogno di
ripetere quanta ha già fatto presente durante
la dliscussiane sul bHancio ,dei lavori pubblici.
In tale droostanza illustrai ,chiarruznente l'im~
portanza di ,questa tronco, che serve ad accor~
ciare sensibilmente le comuni,cazioni ferrovia-
rie fra la Si,cilia, la Calabria, la Puglia e l'Italia
centrale e settentrionale. Esso cosbÌ'tuisee effet~
tivamente una delle maggiari esigenze di mte~
grazione della rete ferroviaria.

Onorevole Ministro, ,i.ola prego vivamente di
tener presente e'he il Mezzo,giorno d'Italia, sen
za moderne ed efficienti ferro'Vie, non ra,ggiun ~

gerà mai la propria rinascit,a. (Applausi dalla,
destra).

Presidenza del Vice Presidente HO

PRESIDENTE. È isrcritto a parla're i~ sen'a~
tore Vaccaro. N e ha facoltà.

VACCARO. Signor Presid\:mte, onorevole Mi..
rristro, ,onorevoli ,calleghi, Se non mi spingesse
una grande !fiducia verso. l'onorevole Ministro
AngelÌini, il qua,le certamente non lascerà cadere
nel vuoto le richieste che cf,orm:ulerò in questo
mio breve intervento, non avrei certamente pre~
so la pa;rola, ,ds,parmianda ai coHeghi il fasti~
dia di as'caltarmi e a me stesso una fab~a inu~
tile.

I prablemi che si agitano nel Ministero dei
trasporti sona di notevole importanza, non sol~
ta;nto per la vita eCO'lwmka, ma anche per
queJla sJc:a,:e de,}nastro Paese e pen o che si,a
nostro dover,e, se asco1.t'ati, dire una ,parola
franca, sincera per h~ migliore ~/)lllzi(.ne dei
prorblerni che si dibat~/)lIo f('r sempr" T>~~svi~
IUlp,par?,mi~iO'r8!re e,d adegnare alle ne(;essità
del traffico naz,ionale i nostri mezzi di traspor.
to, 'Che.r:ap'pre,sentano la linf", vitale del nostro
crescente e veramente superbo progress'Ù. Io
ho la certezza, come ebbi a dire altre volte, ,che
l'aministrazione deUe ferr'Ùvie dell.o Stato si
a'lvlia verso un avvenire in cui, se saranno at~
tuati gli a.ccorgimenti e le 'Ùpere in ,più occasioni
indic.ati dal ministro Angelini, sarà risanato
E bHancio, all'che se ii! disavanzo efifetti:vo di
questo esercJÌzio è di circa novan:ta mi'HalI1di,
derw,a:nti dall'applicazione dei decreti del signor
Presidente deU:aRepubblica n. 19 e 20 de,l 1956,

concernenti il conglobamento per il trattamento
ecanomico dei dipendenti statali. Quando gra~
datam~mt'e le tariffe si potranno adeguare allo
stesso coeffidente dl aumento subìto dail1espese
in conct'rùnto de11'e'1erCÌzio 1938~39 e saranno
tolti all' Amministrazi,one gli oneri extra azien.
dali ehe hanno rag;~nmLo un liveno altissimo"
oltre il 25 per cento delle SlpBseordinarie, si sarà
fartta un notevole passo in avanti per ridurre H
disavanzo, mentre la riduzione di spese, con un
programma già in avanz,ato studio da parte
,dell'onorevole An.gelil1l, potrà contribuire a
com:pletare j1 par,eg.gio d,el hilancio.

Illusione la mia? Nom credo. Lo ha dimo~
strato brilllantemente nella sua relazione l'ono~
revole 'Restagno e, nel discorso del 19 aprile
1956 alla Campra, lo stesso onorevole Ministro.

Quello che è più apiprezzabile in questo piano
di riduzione di spese, è il fatto che s,i avrà un
notev.ole mi.gli.ommento nella sfruttament'Ù degli
attuali servizi ferroviari, rendendoli più age~
voli e più aderenti ,alle necessità delle industrie
e dei commp1'ci nazionali.

Desidero compia,cer!illi con l'onore'Vo!le Mini~
stro Angelini, per avere insistito ed .ottenuto' da[
Mini,stra del tesoro, onorevole Medici, perchè
nei prossimi esercizi il bilancio del Ministero
dei trasp,orti rappresenti ,il r:isultato ec'Ùnomico,
dE'purato di tutte Ie spese di naltura economica
e sociale e che 'Venga integ1rato dei min'Ùri pro~
dotti del trarfifico ,derÌiVanUdaWa,ppHcazione dei
CoOsidettiprezzi « politici e s.ociali ».

È vero che il bHancio Igenerale lell'Ù Stato,
evidentemente, non avrà alcun vantaggio eco~
nomico, ma questa nuo'Va impo.staz'i'Ùne de,l bi~
lancio della Amministrazione ferroviaria si
~nspirerà a sani ,criteri amministrativi, ed in
un certo sens'o. a mio avviso, pori e:rà, in deftni~
tiva, a notevoli eco'nomie, quando le altre Am~
ministrazioni de1JoStato debbano, nei limiti de.i
loro bilanci, pagare per i servizi ferroviari il
prezzo di merlcat,o carne qualsiasi a!ltro utente.

Un'agenzi,a giornalIstIca in ques'ti gio:rni ha
dilffuso la no'tizia che vari'e ,linee ferra:viarie,
essend'Ù onerose, e non avendo alcun interesse
economioo in rapporto al traffico, verr,ebbero
soppresse.

Una violenta ondata di proteste si è 1evata
dalle regioni e p'I'ovincie interessate.

È opportuno che tale pro'Vvedimento venga
esaminate con accura'ta oculatezza, spedalmen~
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te 'per quelle linee che interessano le zone meno
progr€d~le del nostra Paese e che addi'rittura
ne reclamano. altr,e.

Ma1te volte, queste linee «improduttive»
sono tali perchè nan sona state completate e
quindi nan affrano quelle comodità e ,conve'
nienza 'per il trasparta dei viaggiatari e di cO'se,
che gli utenti cercano p'er :1'0'svÌ'luppa dei }.oro
commerci e dei 10'1'0traffici.

Ella, per esempio, onorevole Ministro, se ne
è resa conta Ipersonalmente ne;].sua recente viag~
gio in Cala.\bria, in accasione deUa ina;ugum~
zione del tr,onco della CamilgliateHo San Gia~
vanni in Fiare. IQua1e utile di gestione patrà
dare questo hanco se non Isarà congiunto con
quello di ,Petilia ,Policastro e ,quindi con C'l'O
tone?

Quale utile può dare ana StatO', !per esempio,
la oramai famosa ferrovia antidiluvialIla Ca~
senza~Paola, quando ,per un percorso ct~~lPIJena
25 c:h:ilametri ,si impiegano ben 3 ore e 20 mi~
nuti, dko 3 OIree 20 minuti, per ragg111ngere
Pa,ala da Cosenza e vkeversa?

NOonposso essere smentito, perchè tanto ha
impi{"gato anche il suo treno. speciale cal!'.posto
di un vagone salone e d~ due m[\C>chine, l)Pr
maggiore precauzione ,che non a-ecadesse quello
che, su questa linea, capita ,purtroppo quasi
tutti i ,giorni ai martali comuni vi3Jggiatori
che sona costretti a fre)quentarla per raggiun~
gere l,a linea tirrenÌCoa per recarsi in ,Sicilia o
a NapoH, Roma, ecc. E per questo si dovrebbe
sopprimerla? È, invece, necessario, nell'inte~
resse dello Stata, e quindi della amministra~
zionE' ferroviaria, campletare quel piana rego.
latore delle ferravie dell'Italia meridianale
che, praposto nel 1882, ,aggiornato nel 1902,
e pai riguardata nel W06, ancara è sulla carta.

Noi siamo grati al Gaverno di avere posto
all'ardine del giorno della Naz'ione la valariz~
zazionE' del Mezzogiorno, ,di ,aver creata Enti
speciali per ~'attuazione di questa vasto pro~
,gl'amma, ,che va in ,gran parte attuandosL Ma
come ho ri'petutamente detta in questa Aula e
fuori, il problema centrale per la rinas>CÌta de,l
Mezzagiarna è castituita, anarevale Ministro.,
da .facili, rapide e camade vie di camunic.a~
ziane trasversali, e specialmente ferravi arie,
che debbano. cangiungere 'il Tirrena al1a Jonia.

Quanda si fece la legge ~ mi ,pare nel 1952 ~

che 'ampliò i compiti del'la Cassa d~l Mezza~

giorno, neU',alrticO'lo.1 si stabilì che la Cassa
avrebbe da'Vuw provvedere anche alla « sistema~
zione» delle Btrade ferrate statali nelJ'Itah.a
Meridionale. In attuaziane di questa norma

~ ri'cO'no.sciuta la nece.ssità di, « sistemare» la
Cose.nza 'Paala ~ ill Camitato dei Ministri per

l
,

la Cassa de~ Mezzo.giorno, .nOonsalo deliberò i,l
finanziamento. ma, per sallecitarne l'attuaziane,

I

mise a disposizio.ne del Mhl'Ì:stero dei lavori pub~

I
blici, nan l'icardo. se 25 a 30 miliani per la pro~

I gettazi,ane.
Non sa per quaJ.e motIva l,l finanzlamenta fu

poi negata, ma fartunatamente furona man~
tenuti i fo.ndi per il,P:mgetto, ,che è s,tata ese~
guitar dai va:lioros,itecni>CÌdel Ministero d'ei la~
vari pubb1ici, a,ppravata anche dal Co.ns,iglia
s'Upe'rlOre dei Lavori pubblici, sicchè davrebbp
o,ra essere rfinanz'i,ata per la sp,e,sadi 11 mHiardi
e 600 miliani per dar carso ai lavari, e cam~
pletare un'aper.a, che ella stessa, anarevale Mi~
nistro, ha ricanos-ciuta ne'c,essaria ed urgente G
di cui ha pramessa salennemente la esecuziane
ai miei cancittadini, nella ricardata sua Igra~
dita visita in Calabria. Ora attenda una paral.a
definitiva anche in questa sede.

EHa, onorevole Ministro, fra le tante atti..
vità del suo. M'ini,stel'o., ha .dato a:nche impu'l~o,
un natevale imrpulso, 'ai doC'umentari cinema,ta~
graifici, per far canoscere l'attività castruttiva
del sua Ministero. Abbi/ama assistita alla proie~
ZlOne del documentaria «dop,pio binario sul li~
tarale di Ulisse », beHi'8sima realizzazione, che
illustm tutte le gigantesche opere compiute per
la costruzione del dopp'ia binaria Ba.ttirpaglia~
ReggiQ Calabri,a. NOli li abbiamo. visti svilup~
pare settimana per settimana, questi lavori, in
accasione dei nostri viaggi alla capitale, sicchè
vederli nellaro complesso, praiettati al cinema,
cl hanno. fatta piacere, come fa sempre pia~
cere vedere luaghi e ,co.seche si canoscona,

Ma ella, onarevale Ministro, davrebbe dispor~
re la pr:Q'grammazio'lle.di un altra cortometrag
gio sulle ferravie calabresi, al quale davrebbe
dare questa titala: «Le ferravie di... Palifè~
ma... ». Resterebbe nel campa della mitalagia
can malta significaziane, e sarebbe in carattere
nel far .apparire Palifema muaversi timida 8
lenta can mezzi di trasparta della sua epaca,
,come sana i no.stri, per incontrarsi can Ulisse
,ill'.Piùtardi passibile, per ritardare la sua nata
triste fine...
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M.alti italiani .che giustamente non credono
a tante cose nostre, perchè non sono mai stati
in rGa'llabria, vedrebberO' ,per esempio l'an<tidi~
luviano e pericolosissimo perwrsa della ferra~
via a cremaglie.r.a Casenza~Paala, che fa il p,er~
corsa a 'passo davvero ,di lumaca, a tal punto
che i ,passeggeri possono, comodamente, ,SCen~
dere dal treno, entrare nei campi, raccogliere
frutta di stagione, e poi ra'~gi'Ungere il ,treno.
Sarebbe un triste quadra, onarevale MinistrO',
mi creda, poiClhè creda che sarebbe sua do~
vere far vedere agli itahani, insieme alle case
belle, a:n:che ,le cose brutte, anzi specialmoob"
le case brutte, per avere l,a solidarietà nazia~
naIe, per eliminarle.

E se questa sua ladevale iniziativa dei car~
tometraJg'gi, illustrativi deUe opere campiute dal
sua MinisterO' fasse largamente imitata dagli
artri Mini'steri tecnilCi, facendo vedere certe can~
dizioni di vita, 'in .certe zane depresse di tutta
Italia ~ nan voglio dire soltantO' del Mezza
giarna, perchè in malte zone d'Italia si vive
ancara male ~ molti stati di malanimo contro
di nai meridianali si mad1ficherebbera, se nan
addirittura svanirebberO'. E, mi permetta che
le dic,a, anarevale MinistrO', un'altra cosa, an~
che se nan strettamente pertinente aH'esame
di questa bilancia. Nai calabresi siamO' vera~
mente rattristati per quella che sta accadendO'
in certe pravincie d'Italia, se nan in tutte, a
causa della ,addizianale del 5 per centO' per la
legge cas.id.detta a favare della CalaJbri.a, :p.er
la quale siamo grati ,al Gaverna. E l'amarezza
ci prende mag,giarmen te quandO' vediamO' che
una Regiane, calpita anni fa al pari della
nastra da una tremenda alluviane e che rapi~
damente, per il daverasa interventO' di tutta
la Na'ziane, e 'quindi anche nostra, ha riparato
tutte le sue ferite, oggi è la più accanita can~
tra di nai nel nan valer carrispandere l'indicata
addizianale che, è bene si sappia da tutti una
volta per sempre, sebbene nelle cartelle fan~
dIarie vi sia scritta «,addizianale per la Ca~
la:bria», per la verità nan è stata assegnata
tutta alla Galahria, ma soltanto in parte, e
cioè 204 mili,ardi su 350. miliardi; se nan più,
di incassa. 'Ma, di questi 204 miliardi ben pa~
chi restanO' in Calabria. A nai restanO' saltanta
le apere se si farannO': tutta il resta va spesa
fuari della nastra Regiane, perchè nan essen~

davi in Calabria industrie di alcun g~nere,
nè grosse imprese di Icostruziani, nè ope,rai spe~
cializza:ti, sana ,in deJfinitiva ~ e a na'i nan
dIspiace ,affattO' ~ altre le regiani che si av~
vantaggeranna di Iquesta cospicua spesa de~
&tinata alla nastra Regiane.

Ma, r'i-to~nanda al bi'l<ancio delle ferrovie, ho
ferm3 la convinz,ione che l'onorevole Ministro
Angelini, y:iordinando' i tanti piani, regQlator'Ì
ma,i attuati, darà al,la re'te d:errovi'ada nazio~
naIe e a quepa meridionale specIalmente, quella
snellezza e quella organicità c.apaci di accor~
ciare le distanze fra regione e regione, pro~
vincia e provincia, e tanto utili e indispensa~
bili non solo per gli scambi commerciali e in~
dustriali, ma ~ questo è ancara più impor~
tante ~ per unire, per stringere in una fra~
terna compattezza il popolo italiano.

Nella accurata e dettagliata re1az'ione del co~~
lega Res:tagno ~ c,erto p'er i'llvo~on:ba'ria omis~
SlOne ~ non sono s'tati tratta'bi i problemi so~
cial.i della amministrazione. Permettete che, su
questo 'punto, richiami breVellnente l'attenz'ione
deH'onorevole Ministro.

.È nota Ja lodevole attività che l'Azi,enda svi~
lUPlpa per realizzare le inizi,ative di carattere
sanitario sportivo e culturale. Ma, per quan~

to l'i,guarda l'assistenza samtaria attraverso
l'E.N..P.A.,S., molti ferrovieri lamentano qual~

'0he inconveniente, che purtrop.po si è verifkato
anche per assistiti di altre amministrazioni. È
no,to che l'ammnis,traZiione fermviar:La dislPone
di ap'Prezzatissimi impk\intis'ani,ta,ri, di uno
stuol'Ù di valenti medici che costituis.cono addi~
ri'ttura un servizio, il gerrvizo sanitario..

Si p1otrebbero ~a:lorizzlare s'i'a taIi !impianti che
i medici, provvedendo dirett,amente aH'assisten~
za sanitaria degli agenti e dei loro familiari,
anzichè ricorre'l1e a'lle prest'azion:i dei medici del~
l'E.N.P.A.S. I contribU'ti che aUualmente ven~
'gono trattenU'l:,j e versati all'E.N.P.A.8. sono,
a secanda dei grad'i, 'notevoH, e la pesantezza del
relativa importo V'iene avvertita da tutti gli jn~
teressab. Ove venisse attuato il sistema pra~
posto, le trattenute si potrebbero notevolmen~
te ridurre mentre l'assistenza sarebbe più
completa.

Con le trattenute l'amministrazione potreb
be addirlittura provvedere alla fondazione dIi
proprie c1iniche e ,case di CUDa, e i medici di
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ruolo dell'amministrazione avrebbero modo' di
m8lgl<ioes'plic~re le 10.1''0funzi'On,i.

ChiedI()anche che venga sviluppata l'at.tività
dO,pokworiSJti'Ca,chevi,ene curata (;on tanto Zè'lO
e affettuosa ,premura, dir.e'btamente, daI Diret~
tore Generale delle ferro'Vle, ingegner Di Rai~
mondo, ugualmente ,in tutti li comparbimenti
d'Italia, e nan ,saltanta in alcuni.,

Ma, o.norev,ole Minii>,tro,'Unprovvedimento che
non ammette ulte:riol1i di:laz.ioni e ritardi è que~
sto: le case .a riscatto wi ferrovier.i. Sono sem~
pre antipatici i confronti, ma dehbo farne uno:
in quasi tutti gli Stati d'E'uropa, questo pro~
blema è stato da tempo risoluto. Ella, onore~
vale Ministro, così sensibile a tutte le istanze
sociali, deve risolverlo, e sono SIcuro che lo
i'Ìsolverà. Contribuirà così a rendere più se~
rena e lieta la vita ai suoi dipendenti che per
tanti anni con zelo, e spesso con sprezzo della
propria vita, servono l'amministrazione, ma
con triste malinconia e addirittura con terrore
vedono avvicinarsi il giorno in cui debbono la~
sciare il servizio per raggiunti limiti 9-i età,
unicamente perchè con il servizio debbono la~
sciare la casa, e non hanno i mezzi sufficienti
per procurarsene un'altra per raccogliervisi
con la propria famiglia! Io ama i ferrovieri;
io ~ came lei, onorevole Ministro ~ voglio
bene ai ferrovieri, e questa loro tra'gedia per
la casa la vivo, la sento come se ferroviere
fossi io stesso!

Mi dica 'Una ,parola che rassi.cut,i tanti s'Uoii
dipendenti, che svolg.erà questo problema, come
è atteso, vivamente atteso, da tutti i ferro~
vieri d'Italia.

OnarevoiH cal,leghi, nel chiudere questo mia
breve intervento permettetemi che rlÌvo~g1aun
cordiale pensiero a tutti i f,errovieri, ed ai va~
lorosi e ,insuperabili tecnici, che nulla trala~
sC'Ìtano~ sotto 1a guida s.apiente e tenace del
Minis'bra Angelin.i e dei suoi più vicini conabo~
ratori, 'Sottasegl'etari ,Mannironi e Ariosta ~

per mi,gliorare e incrementare sempre più le
comunicazioni, unicamente ,al fine di adegu~rle
al crescente, meraviglioso sviluppo del nostra
Paese! (Vivi applau1si dal centro).

PREISIDENTE. È iscritto a parlare il sena.
tore MassinÌ. N e ha faeal'tà.

MAS\8INI. Signor Pre~idente, signo'r Mini~
s'tra, 'Onorevoli colleghi, prima di iniziare il mio.

intervento. mi s,ia permesso, quale modesta rap~
pres'entante deHa famiglia ferroviaria, di rin~
graziare il cailega Vacoaro ,per .le parole gen~
tili cille ha avuto nei confranti dei miei col~
le'ghi di lavoro.

Limitandomi ,a 'p.arlare del bliwanciaferrovla~
ria, vorrei ,iniziare wl .dire che le cifre che più
emergono. da que&to b~l;:tncio prevent~vo 80.no
.giàfis'sate nelle prime pagine e l'Iiguardalllo. le
mag;gio.ri entrate per 26 miliar:di e lIe maggio.ri
s_pese per 46 miliaJ:1di,ciò che fa aumentare il
preventiva del passivo di altri 20 miliardi, pas~
sando da 42 a quasi 63 .m:Hiardi. Lasciamo
Ista.re, pe,rÌ'1 m()ment,o., le variazioni '0he inevi~
talbilmente ,pai Isi verilfkano t,ra -cakolo ,1p'De
vent.ivo e 'conto consUlnt-iv,o,e di'Ciama .qualche
Iparola di chIarimento ,in merito a qtueste ICifre.

,Le maggiari entrate per 26 miliardi sano
calcolate da due punti di vista: un prevista,
si.a pure madesto, aumenta di traffico, hasato
sulle risultanze del 1954 e del 1955, con il nu~
mero dei viag;giatori, per esempio, -che è a-u~
mentato da 376 milioni a 390 mmoni, mentre
le merci sono passate da 43 miliani e mezza di
tannellate a Iquasi 47; altro fattore è il ritocco,
l'aumento delle tariffe anche in accasione del~
la riforma e delJa riduzione delle classi: ma
di iCJuestaparleremo in appresso..

Per 'quanto. riguarda ae maggiori 'spese di
46 mmardi, 21 riguardano maggiari spese per
il -personale, che non .sono tutti in conseguenza
dei migliaramenti ~ sarà hene preci's-ar'e su.
bita ~ ma anche dell'aumenta numerico del
personale stesso, che si prevede in nuave 18
mila unità, dopo. con.statata lacarenz.a attuale.
È stato ,già accennato da altri calleghi che vi
sono milioni di giornate .che il personale deve
ancora ,gadere, sotto farma di riposo e di con~
gedo. Il pro.blema è tanto grave e si patrehbe
dire trargioo, 'Ohe il M.i,nis'tl'io.dei t.rasr[)Oir'ti

, spera di franteggiare, sia pure parzialmente, la
precedente c'attiva 'pO'litioanei canfronti: del pe'r~
sonale, attraverso il prolungamento. dei limiti
di età degli agenti in servizio. Albbi.ama prote~
stato per anni 'interi ooIlltra questa poilitica di
eccessiva scarsezza di persanale, :ben sapendO'
che ogni anno, per ragioni n.aturali di età ecc.,
~elllgo.noa mancare al .secrvizio C'Ìrca 5 mila
unità. Oggi tutti ricanosciamo che il perso~
naIe è mancante, non per 18 mila unità, ma
per più migliaia ancora, e quelli che hanno.
c.a;gionata questa situaziane certamente ne
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hanno. la calpa. L'anarevale ministro. attu.ale
non è in causa, gliene da a,tto. Ma il male esiste:
la favala che il persanale ferravlaria fasse esu~

'beran'te e che pesasse m~lt~ su! bHanc,io del
Tesara l'abbiamo. sentita rIpetere s.pessa e da
vaci anche autarevali.

Purtrappa aggi siamo. a questa punta, che
nan si dà il riposa settimanale nè si dànna i
cangedi regalamentari imprescritbblli, ,a cui
Il pel'lsanale ha diritto. Una :parte delle ma,g
glOn spese previste sana qumdi causate da
questa aumenta numerica del personale. I
ferravieri hanno. avuta gli stessi madesti mi~
g'lioramenti che hanno avuta gli altri statali
e casì 'pure il mi,glioramen'todelIe pe,nSlOnL
Un'altra voce in aumento riguarda mag
gimaziani di spese per farni'cure e spese acces~
sarie. Dimostrerò nel mia i'nte.rv,entu, ,che la
ltlagg'ior parte di queste spese non davrebbera
fi,gurare tra quelle di esercizio.. Questi pre~
vi s,ti 16 miHardi ,di nUOve spes'e dorvrebbero
essere quindi ridotti. Altri 10 m.iJiardi sono
Htanzia't1'per una maggiar,e manutenzione; nulla
da ridke. Ma qual,che eOfilsider,azione intorno. a
qUe's'ta cifra è necess,aria. Diciamo subito che
le s,pese p2r la manutenz,iO'ne passano. da 34 mi~
liardi ,a 40 per H materiale ratabile; ,e per la
manutenzion'e deHa linea da 21 a 22 miliardi e
mez~a. Ciò che ,porta 'le ,s,pese call1plessi~ve per
la :manutenzione da 55 miliardi a più di 62 mi~
liaI'di. Non è una ci,fra trascurabile, in una
Azienda came la nO's,tra. Significa che n,)n si
manda aHa malora il materiale, e signilfiea an~
che che l'acere,s,cersi de,l servizio e la ma,ggi.are
USUl1a del materi,ale non ricambiata a tempo,

.parta ad una mag1giore manutellziane. Quando

i'e scarpe sano vecchie si partano. più spe3s,'J dal
ca:lzolai,a. Ques'ta è già una prima wnferma,
una ,p'rim3, denuncia, d'CIl1oscar30 a.mmoderna~
mento delI'in'S'i,eme degli 'impiant.i e del mate--
riale ferrovi,ario,

Di'scutiwmo sul bilancio preventiv0'. Bisogna
confe,ssarla a noi stessi, anche se nan è una COS3
ori,ginale: qw~sta disc'ussione sui hi'lanci pre~
ventivi è fatta su un cumulo di ,aride cifre su
cui nan si riflettano tutti i problemi, piccoli
e gross'i, urgenti ed urgentissimi, che inte::res~
sano i vari dicaster" 'tanto più ,che questa
ridda di cifre viene presentata senza una
qualche rektzione di indirizz.opolitico ed econo~
mica. È una ,la,cuna che abbiamo. l'amentata più

volte. Questa valta, per il bilancia dei trasporti,
questa .lacuna è alquanto attenuata, rperehè ab~
bÌ1amlo la fortuna .di essere in seconda istanza
2 abbIamo. patuto prendere conascenza del dif~

fuso discurso che l'onarevole Ministro ha pra~
nunciata alla Camera il 19 aprIle, che è cer~
tamente una linea. Di questO' disco'rsa noi :pos~
siamo servird '0ame indirizzo, per l,a diseus~
sione ~l Sen~to. Ma a parte ciò il discorso con~
elusivo che abitualmente il Ministro, interessato
fa a chiusura del :bilancia, si ,presenta quasi
carne un ragIonamento, se mi SI permette, alla
rovescia. Noi dovremmo sapere prima il p'en~
siero del Ministro, discute'rei s,opra e poi trar~
ne le 'canclusioni. Vice~lers,a il Parlam.ento na'll
disClute su un ,già conosciuto indirizzo, ill Mini~
stro tira le conclusioni e tutto si risolve come
non si dov~ebbe risolvere. Infatti Se qualcunlO
deve trarr,e le conclusioni, questo, a miO' avviso,
dovrebbe essere il P,arlamento. Questa voH,a sia~
ma un po' salvaguardati, ma il sistema da~
vrebbe essere modificata, in moda che Senato
e Camera possano discutere non solo sulle
cifre che, rispetto ai prablemi viventi di un

Dicastero. sono piuttasto arid.e ed astratte, ma
sull'indirizza generale di una enunciata pa~
l1~ica.

Que:s,ta v,olt.a S,l,amo anche avv1antaggiati dal~
la relaziane delll'anorevO'].e Res,tagna, che.in gran
par,te pa.tr'ebbe eSsere sottos,critta anche da nOli,

perchè tra'tta, se non ~utti, molti dei principali
problemi deJ.la nostra azienda. la gliene sono
personallmente ri,conoscente e vorrei augurarmi
che questi concetti, questi voti tante volte
eSJpressi nan solo< daUa no'stra p'aI'1te, ma da
tutti i settori, trav.ino una pratica slia pure gra~
duale e parzia'le reaHzzazione. Se insistiamo su
ques,to è perchè nan è ],a prima volba che Mini~
stri e rel,atori ci fam1Jo vedere da lontano la
fata Margana deHa realizzazione e poi tutto
lluanto finisce came se nOn fosse successo niente,

Per qUf'l che riguarda ,la situazione attuale,
la cosa è ancara più 'grave per il fatto che pro~
prio in quesCi mesi noi siamo in presenza di una
aspra e pmfonda campagna denigratoria nei
confranti dell'azienda pubblica in genere e de~~
l',az,l'endv, fe.N'O'viaria in particolare perchè, ca~
me .già ricor:dav,a qualche callega questa mat~
;ina, l'Azienda statale delle ferravie, senza ti~

mo're di sbaglio, è la più grande azienda che
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lo Stato gestisc,a. La ,p,iù gr,ande e la più im~
portante.

La Conm.ntesa, aiutando questa offensiva po~
J.itica ed eoonomi0a delll"incremento 'Privatisti~
co di tutta l'economia nazional,e, vo~rebbe che
in mezzo alle vittime ci fossero anche le ferro~
vie dello Stato. Convegni, congressi, stamp2-,
riviste: tutte campagne, i cui ispiratori non
si farebbe molt,a fatÌc.a ad individuare. In esse
si tirano fuori i peg'giori slogans che si siano
sentiti in questi ultimi anni. «Le :i'errovie del~
lo Stato che dilapidano sempre più iJ tesoro,
il disavanzo che supem i 100 miliar,di. Biso~
gna sopprimere s'enz,a timore tutti i rami sec~
chi, non bisogna asso.lutamente più spendere
una lira perle ferrovie. Gli autoservizi sono
pr,onti a sosbituire tut~o e tutti ». E vi,a di que~
sto pass'o. Si tratta di smanteHa.re subi,to al~
meno duemilacinquecento chilometri di linee,
complessivamente, in tutte le provincie d'Italia
e c'è qua:lcuno, che ha più buon la'ppeHto, il quale
arriva a di,r3 che i chi,lometri da s'o'p'primere'
SOThOwLmenoseimi,la ,epoi per grl,ialt.ri s,ivedrà...

A chi è, non dico competente, ma appassi,o,,-
nato un po' dell.a matel'ia, sembra di sOlgrnare,
dj ascoltare dei pazzi. E'p'pure sonO' 'Cos'eche si
leggono ~iornalmente e di 0ui si è p3!rlato anche
nel recente congl'esso dei trasporti. BisOig:na
dire, obiettivamente, che tanto' da parbe dei Mi~
nis'tro che della Amministrazione ferrovi,aria,
non sono mancate difese e rettifiche come, ad
esempio, lo stesso apprezz.ato discorso del Mi..
nistro dei trasporti, a Milano. IPerò, riguardo
aj fatti concreti e ,alle conclusioni che si do~
vrebbero tirare da questi discorsi e dichiara~
zioni, S'iha un 'po' l'impressione deJila difesa di
uflficio. Manca un sufficiente impegno e sopa"at~
tutto mancano i fatti che dovrebbero concre~
ta're queI1e div,er.se dichiarazioni. A mio avviso
anche in questo bisognerà 0ambiar'e metodo,
agire di più in tutte le direzioni, con i fa't,ti, se
non si vuole avvaloyrure l'ipotesi che, al dIÌfuori
e al di sopra deUe diverse dichia,raZiioni, Mi~
uistero e Direzione gener.ale, invece che difen~
s.ari ,cO'ncI1etie fattivi dell.a mwssima lIlost'ra
azienda statale, sono piuttosto complici dei de~
nigratori e degli affossatori, che purtroppo non
mancano.

È in 'Conseguenza di questo che, plur sap,endo
di non dire cose troppo nuove ed ,originali, spe~
cialmente per lei, onorevole Ministro, mi sem~

bra ugualmente nece.ssario ri,peterle. .stamane
a:bbi'aIDOinteso qui certe affermazioni che de~
notano mancanza di <conoscenza del fando dei
problemi. Tanto per CÌ't,arne uno, l'onorevole
Terragni è apparso molto male informato su
mol,te cos,e,Ispecie su queUe che riguardano il
personaJe. Quindi, io sen,to il dovere di, insistere
su deteliminati argomenti, di ri'petere se o'cco'l'~
re, perchè tanto ,1'op>Ìni,onepuhbilic,a quanto il
Parlamento siano p,iù a cono.sc,enz,adeUa realtà
dei £aUi e il Governo s,ia più sprO'natO' a fare,
ad agire con:cretamente iÌn questa direzione.

Il cav,al:lo di b3!ttagtlia dei denigrat.ori inte~
,ressati ,delle Fe.rrovie dello !Stato è il dis!t~
vanzo del bilancio; c,oS1toro hanno afferrato
una bandiera e si 'guard.ano bene dall'ammai~
narla dinnanzi a tutti gli IÌgnari. Si è par~
lato di 100 miliardi; a10uni sono arrivati an-:,
che a 108, ma il IMini,str:o ha ridotto la ci~
fra a 7'5 ed il ,relatme mi pare che p,arl:i di 80.
La verità è che la nostr.a azienda ferroviaria
struta.le, ,011t1'ead avere enormi impiall1ti fiss.i,
estesi in tutto il 'PaeS1e,numeroso, var.io e com~
plesso mateI'liale rotabile, impiànti meccanid
ecc., ha anche, .se non sOipratutto, una gestione
molto complessa, cosa questa che :è stata rico~
nosciuta anche dall'onorevole relatore. !Perciò è
relativamente fadle ai sli'~nori denigratori im-
pressionare l'op.inione puhbli~a COndei luoghi
comuni, con criti:che, che poi sono infondate,
con cifre che sono £ailsificate, peT arrlÌv~re a di~
mostriaTe che, non solo p'er quanto riguarda le
ferrovie, ma in genere, IO'Stato è incapLtCe di
ges.ti're aziende pubbliche, 'indu:>trlali o commer~
ciaH.

Ricordo, p,er incidenza, che 1:3~tesse 'c1"iliche
sono state ripetute es,attamente 50 u 60 anrn fa,
anzi sembrano prolprio prese di p,eso dai discol!'~
si di quell'epoca. Si di'ceva appunto che se le
f,errovie fossero andate in mano allo Stata s.a~
l'ebbero diventate in pochi ,anni « cenci sporchi
e cocci rotti»; constatiamo che la storia ha
fatto piazza pulita di tutte queste ,critIche. La
verità è che le società concessianarie di all'Ora
avevano ridotto le ferrlOvie a qùaJws.El di illno~
minabile e che lo Stato, mano a mano, COllsforzi
e sacri.fici ,finanziari, le ha rlpo'rtat!3 in pochi
anni, da,l 1905 al 1914 ad un l:i'V'e:1Iotala la cui
e£ficienz,a fu po,i dimostr:ata neWo'Ccas'iono tra~
gica .della prima guerr,a mondiaile.
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Tali critiche ripetute oggi, nella seconda metà
del seclOIO'ventes,imo, fanno Isarridere. I deni~
gratoI'li si guaI'ldano bene dal rilev,are che il pas~
siva delle ferro.vie è un fenomeno comune a qua~
si tutte le ferrovie europee gestite dallo Sta,to;
che Hel caso specifico deH'HaiJii,ala rete ferro~
viaria è og'get'liivamente gravata da determinati
sta,ti di fatto come, per esempio, la corrllfigura~
z2iOnealhmgata e montagnosa de[ nostro Paese
che, tra 1'altro, obb]iÌ~a l'Amministrazione fer~
rovi,aria a tenere un maggio.r numero di per~
sonale con C,olll:s.eguentemaggiore .Slpe's,aPer
esempio, nOn tutlii gli Stati hanno Il fenomeno,
non eaus,ato dai fe,rrovieri e neanche dall'ono~
r,evoJe Mini'strn, evidentemente, deMa dlÌlfiferen~
za deHo svilup,po economi'Co tra il NoOrded il
Sud, :per 'cui si rende necessaria, nel carno del
l'anno, una corrente di treni vuoti verso :1
Sud, poichè dal .sud si esporta della merce ma
poi non si import,a niente data la po'Ver'tà di
quel merc,ato, cosicchè i,l solo :traspo,rto del ma~
teI1ia.le rotabile vuO'to, che è eviden bemente in~
dis:pensabile, comporta una spesa che akuni caL
coJ.ano in 15 eda;1tri anche fino a 17 ,miHardi.
Si può essere d',accordo quando il relatore dice
che princ,ipali cauS'e del disavanz.o s'ano il non
adeguamento deUe tal1iffe, per motivi di carot~
tere politico sociale e gli oneri extra aziendal,i
soci,ali e finanziari. Gli oneri soci.ali vengono
calcolati per concessioni ferrovia.rie, per linee
passive e 'Per altri oner.i vari, in complessivi
90 miliardi; gl.i oneri fina,nziari, questo lo 've~
diamo nel bil.anc,io, vengono calcolati annua1~
mente per 'al'tri 22 miliardi, e qui:ndi sarebber:o
già 110 miliardi. A questo punto il bi1ando
sarebbe in pareggio; il passivo, tanto sbandic~ .

rato da gente in mala fede, andrebbe ~,sparire.
Anche il Ministro del tesoro relcent'emente ha

in parte ammesso che c'è qua,lcosa da rettifi~
car,e, ma quando sarà fatto, in quale misUira.
come sarà fattoO?Sono anni che se ne parla. Io,
ho visto alternarsi al Ministero dei tr,asporti
almeno 4 Ministri e tutti hanno ammesso la.
stessa cosa, ma niente finora è variato. Ed
aHora una mgione di più poer dire che no,i non
oi stancheremo mai di insistere, di combattere
questa battaglia di una più veritiera impost>a~
ziolle del biJ.ancio delle FerroOvie dello Stato,
che noi consideriamo una battagli.a deJl'a verità,
non s>ollocome ferrovie'r:i, ma come cittadini, neI~
l'interesse del Paese, perchè siamo sicuri che

'Un buon funzionamento deUe Ferrovie dello
.stato, debitamente ammodernate ed incremen~
tate, è un fattore positivo e insostituibile del~
l'economia nazlionale.

Non possiamo essere d'accordo con l'onore~
vole Rima, relator,e aHa Camera del prec'eden~
te biIancio, quando ha detto che il disavanzo
ferroviaria poteva essere gi'ustificato per gli an~
ai addietro (s,i riferisce al periodo. immediata~
mente postbellico) ma che adesso non vi è ;più
alc'Una r8!gione, in quanto soOnosuperati gli
eventi :che hanno causato simili disavanzi e
quind'i non ,si pO'ssono.,più giustMìcare. Noi vi~
cevers,a ci sentiamo di dimostrare che tutte le
cause, nessuna esclus,a, se si toglie la Ticos-tru~
zione pre,ssochè 'Ultimata, r1mangono, perchè H
bii1ando non possa non essere p'assivo, cosÌ so~
me è impostato. Quindi quando simili idee arri~
vano ad autorevoli parlamentari, competenti, fi~
no ai I1elatori di un b@ancio, bisogn.a dire che
il male è veramente p.rofondo 18vale l,a pena di
oombatterlo con tutti i mezzi possihili.

Quando il relatore del bilancio alla Camera
dei deputati parla degli oneri extra aziendali,
si guarda bene dal fare delle cifre, nemmeno
approssimative: «sono calcoli da fare, egli dice,
v.edremo; e poi se si dovesse calcolare questo ci
sono gIi interessi sul patrimoniO' ». Tutti argo~
menti che si poss'ono ddstl'uggere con poche pa~
role. In realtà le cifre da me accennate poc',anzi
non pos:sono essere smentite, e sono state rico~
nosciute .e'satte anche da,gli attuwli dirlÌgenti del~
la no.s,tra Azienda.

L'o.norevole relatore al'la Camera dei Depu~
tati ha ri'Conosciuto che gl,i oneri finanziari sono
aumentati, nel bilancio 1956~57 riSipetto a quel~
]oprecedente di ben 8 miIi,ardi; da 14 sono pM~
sati a 22. Q,w-'stovuo,l dire che se potessimo a~
vere' 100 mUiardi a disposizi,one per accelerare
i] potenziamento e l'ammodernamento deUe fer'-
rovie, gue1sti potrebbero c8!gionare 10 () 15 mi~
liardi all'anno di inclremento patr.imoniale; la
Azienda an.drebbe ceI'itamente meglio; ma col
s,istema in vigore attualmente, essa si pr'esen~
terebbe con un p,assivo aumentato, C'omese an~
dass:e peggio. Gli otto miE.ardi di oneri finan~
ziari in più, che 'cer.tamente serviranno per mi~
g1iorare il servizio e per incDementare il patri~
mania nazionale, lfigurano invece C'cme 'Un peg~
gioramento della ,gestione ferroviaria. A questo
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3;ssurdo si ,arriva seguendo il sistema attual~
mente in vi,gore.

N on possiamo neanche accettare la regola che
dovremmo adattare lil biLancio rerrorviario se~
condo i ricavi. Noi dobibi'amo ada-ttarlo invece
H.\le necessità dell'azienda, prima di tutto, e poi
vedere quaU altri ad.attamenti sarà pos,sibalie fa~
re. In un servizio ,pubblico (non bisogna mai di~
menticare che 'Le Ferr,ovie deUo Stato s,ano sì
una azienda 'industri'alle e ,commerciale ma de~
vano essere gestite come servizi0' p'ubbhco; e
perciò hanno numerosi dov,eri sociali da com~
r,.iere) non semp-re un ,settore eco.nomicamente
passivo è anche so'CÌalmente dann0'so. Pe'r le
ferrovie avviene molte volte l'opposto; una
linea anche economIcamente passiva è social~

m€'llte utile, anzi indispensabile, p,er C'ui v,aJe la
p-om-adi s'Penderci quailche milli'One. l'O penso che
la stessa terminologia « rami secchi» debba es~
sere lasciata da part,e. Si dovrebbe parlare di
ruscelli, di affluenti deJle l~neee principali. Ora
non ,s.o-cOS,aavverrebbe se f.OSS-NOtagliati que~

s'ti rami e d-iss'eccati questi affluenti, non so s'?
il ,fiume centrale ,continuerebbe a SCOIirere c.o~
me prima.

Sono convinto di no, ma che importa! Basta
che gli 'Ì'nteressi dei mon0'poli den'automobile e
de~La g'amma siano sla,lv,aguar:dati; i,l rest.o nO-n
c0'n:t,a, anche ,se l'economia naz-ionale ne soffre.
Ma noi non ,possiamo seguire chi ha pe,r divisa

s0".o il propriO' mas's'imo profitto; nOli dohbilamo
ave-re per divisa l'economia del Paese, che è
più onesto e più serio.

N0'n chieàiamo deUe «'comode integrazi'Oni »,
ehi'ediamo S€lilliP1Ìceme'l1te una revÌ';;:.ione d,eHe
impost,azioni di bÌil.ancio. N on pretendiamo che
si tr.atti l'azienda doeHe ferrovie come tanti al~
tri enti, con sovvenzioni e anticipi che per~
mettono di chiudere i bilanci in pareggio e con~
sentonO' anzi la distrihuzione di d'ivide'l1di, con
i miliardi che si sono fatti dare pr_ima sott-a
varie denominazi'oni. (Onorev-ole Ministro lci
sa più di me come sono fatte queste cose, e il di~
scorso -dovrebbe esser<~ capovolto). Io penso che,
anche senza -es;;:ere -eccessÌ\7)amente competent,i,
basta 'Un'onesta comprensione per ammettere
che, qusndo in un bilancio qualsiasi, si assotti~
gliano vo.lutamente 'le entrate e si g1onfi,ano le
spese, evidentemente quest'O non è più un bi~
lancio. Che non sia così, senza che noi ci ri,pe~
tiamo, lo dimostrano le cifre ufficiaM della Di~

rezi'One g1enerale, le quaE, tI1a -}emancate en~
trate e le spese che non dovrebbero figurare,
porlta Ulna cilfra superiore ai 65 miliardi. Non
ce Iii ha messi tutti, ma intanto se togliamo
questi soli, due terzi del passivo vengono eli~
minati.

Due ,parole -ora su un argomento 0he meri~
ter,ebbe una trattazione a parte, molto ampia,
çhe non è nelle mie intenzioni fare in que~
sto momento. Intend.o ,padare delle tariffe fer~
roviarie.

Lo stesso onolrevole relatore ha esposto i mo~
tivi per i quali quest.e t,ariffe, più che remune~
rative, poss'Ono essere cO'll'Siderate p'ÙEtiche. Ma
se sono tariffe politiche ~ e noi no'n abbiamo
niente c-antro questo sistema ~ non è giusto
farle p'esare escl'usivamente -sul hilando d-eH'A~
zienda. Fac::iamo corn0's'cel'e_chese mancano, co--
me .d~ce quakuno, 50 miliardi, ci'Ùè ia 20 per
cento, pe\ aVilicina,re i -costi alle tariffe, que~
sto non è per:chè l'azienda va male, ma perchè
E'ss,aè gesti t,a in un determinato modo.

.s'UHetariffe in Rè e per sè e sui presenti au~
menti, che 'cosa dire? Noi riteniamo che deter~
minati ritocchi tariffali possono farsi senza dan~
no, ma 'Siamo vic'eversa contro gli aumenti in-
discYiiminati per tut,ti. In occasione d<egli at~
tuali aumenti di 'tariffa abbiamo visto che si
è un po' perpetuato il medesimo sistema che ci
era prima, cioè quello .di 'calcare più ]a mano
sul :p.overo Pant3i].one, donde la diminuzione dei
vantaggi per gU opera:i, l',aumento de;rJa terza
classe, che non sarà.un aumento- di benefici, ecc.
Credo si pO'S'sadire che, per le tariffe ferro~
viarie, Ri adotta ,lo .stess'o sistema che si adotta
nel campo fiscale: in u~tima analisi quello che
potrebbe e dovrebbe pagare, paga poco o nien~
te. Intenào riferirmi alle ,grandi agevolazioni
di tariffe per i caLri -completi a Junga distanza,
ch'e sono assunti dai grossi sp,edizionieri ed
esportatO'ri, i quai1ihanno. dei margini notevoli.
Io non voglio ripetere qui quello che l'onorevole
Mtilliis.troha detto a Milano ed anche aHa Ga~
mera dei deputati, perchè credo sia a cor.ogcen~
za degLi onorevoli collegh'i; ma sopra un diver~

SO'dJislivel10di prezzi tra costo e vendita di 165
lire al chi,lo ~ non è vero" 'Ùnorevo:leM~nistro?
~ si poteva sostenere un lieve aumen~o Jel
prodotti ortofrutticoli. Lei sa che 'C'Osaè capi~
tato: sembrav,a che ,la Patri,a fosse in perkolo,
sembrava che cadesse tuttO' quanto e si trattava
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di portare da 4 a 7 lire al chilogrammo la ta~
riffa della merce agl'umaria; ùhe ha non meno
di 165 lire di margine tra 10 scarso compenso
dato al contadino alla nascita del prodotto,
fino al prezzo di vendita a destinazione. Ep~
pure non ci si è riusciti. Viceversa, si è riu-
sciti ad ,aumentare le tariffe delle terze classi,
benchè si continuerà a viaggiar male. È chiaro
quindi che le 'grosse ditte hanno sempre It'
porte aperte. Non vi è bisogno ~ e anche qui
ripeto quello che molto bene è stato detto
dall'onorevole Ministro ~ che queste agevo-
']azioni vadano a 'beneficio di ri,strette 'crk,che
monopoliste, anzichè a beneficio della ,collet-
tività. E sono anche io del parere espresso
da altri collelghi durante la discussione, che
ill certi aumenti di tariffa bisogna stare at-
tenti, perchè mentre da una parte dànno dei
nuovi margini di guadagno all'autotrasporto,
sottragg1ono pO'i una parte del trarffi,co aHe fer-
rovie. Per quan!to pos1sa sembrare ,P,ara.dos,sale,
ho letto in riviste economiche che g1hsltessli au-
tot-r,asporta'to'ri domandano a:lle Ferrovie deUo
S'tako di a.umentar1e determinate 't:a'rilffe pier
aver'e più margine ,nel gi,oco deHa COInCOTrenz,a.

Un'altra voce che ag1grava il nostro passivo
ferroviario è queLla che ri,guarda la questione
del coilt'ri.buto del fondo pensioni. Se ne è f'atto
già cenno ma in modo non esatto, e mi permetto
quindri. di precisare. NeLl'esercizio 1951~52, la
spesa toltale deUe 'pensioni era ell H2 miliardi,
di 'cui 20 alle Ferrovie dello Stato e 12 del Te-
~oro. NE'ill'esercizio 1956~57, ,loas'pe'sa totale dei-
le pensioni è salita ,a 52 md:liardi: H contributo
delle Ferrovie dello Stato è 'passato da 20 a 38
miliardi, cioè 18 miliardi in più, e il Tesoro è
rimasto a 14. Ecco ciò che fa aggravare il
passivo. Basterebbe rispettare il principio isti-
tutivo che prevedeva il 52 per cento a carico
dello Stato. Qui siamo, viceversa, ad un capo-
vol1gimento di cifre. Ed allora cosa si aspetta?
È difficile applicare la legge? Il fatto è c'h,'
quando si tenta di svalorizzare un'azienda
non si rispettano neanche le leggi. E dire che
basterebbe che questa 'cifra foslse pareggi,ata tra
Ferrovia dello Stato e Tesoro, perchè il deficit
diminuisse di altri 14 miliardi.

Nella sezione IP deHa ,par,be €>rdinaria deLle
s'peS'e del bilancio vi sono le s'pese comp[emelll-
taI"i. Qua'Ji sono queste voci? Danni di forz,a
maggiore, rinnovamento paI\te metallica, rin-

nov,amento materiale r,otabile, mig;liorie ed au-
menti del patrimonio. Tutto questo non dovreb-
be ,andare neUe spese di eRerdz'io e in'Vece c'en-
tra per l,a cifra di altn 19 miliardi. Voglio am~
mettere, grosso modo, che la metà sia da adde-
bitare al costo di es,ercizlio, ma per l'altra me-
tà no e sono ,altri 10 miliardi in più che pesano
sul sedicente ,pa'ssivo. Quindi basterebbe con~
siderare .non 'le cifre nostre e que,ue del relato-
re, ma quelle deHa Direz'iane generale e tutte
queste ,altre che in qUelll'e,len,conon figuranO', per
armvlare non lontanO' dai 100 miliardi, che ca~
lunnios,ament.e si mettono tra le spese di eRer~
cizio e che vieeversa non vi dovrebbero fi,gu-
rare.

QuaIche bu'Ontem,pam~ha fatto questa affer-
mazione: «ammettiamo che voi abbiate ra-
gione, cosa cambia? Taneo il passivo ferrovia-
rio lo paga sempre 1]1Tesoro! Che lo 'paghi pri~
ma o dopo è la stessa cosa! ». Io .clawinvece che
S€ mancasse questa arma del :passivo ferrovi'a~
rio, ai poveri denigratori delle ferrov,ie rimar-
,rebhero pochi spiccioli, non avrebbero nientt::'
da dire. Quindi non è vero che sia la stessa iCosa.
Cominciate a rettificare il Ibilancio, comin~
ciate a dare, sia pure parzialmente, quell(~
sovvenzioni per le linee passive, come si :{a
normalmente per altri enti. Questo Igliudizioche
« darlo prima o dopo è la s'tesso », noi non pO'S-
siamo accettarlo. Come condusione, se noi nel
bilanciol mettiamo le entrate che dovrebbero es~
sere comprese e tO'grl'iamol'e spese 'che non do-
vrehbero fi!gu~are, io penso che j,] passivo, al~
meno in grandi,ssima parte, Ispar/irebbe, e spa-
rirebbe anche la suhdol,a cam;pagna che gli in~
tel'eissati denigratoI"i dem'e'conomi,a pubbllica,
st.anno sc.atenando in questi ul'bimi mesi. Noi
non possiamo Hmitarci, onorevole Ministro, a
chiedere una pIiù veritj,em ilm,postazione dell'at-
tuale bila,ncio; noi da tempo abbiamo chiesto
!a :dforma strutturale dell'azienda, l'ammoder~
namen'to tecnico, ,adeguati e tempestivi inV'esti~
mentoi patrimoni,aH a 'carico del Tesoro e non
dell'es,er,cizio delle Ferrovie dello :Stato.

Ogrnuno. di. questi argomenti comporterebbe
una lunga eSlposizione; io mi 'l'imi,terò a quelle
considerazioni che ritengo ,indispensabili. DeHa
riforma strutturale dell'azienda si p,arla da de-
c~ni, sene sono occupate varie CO'mmissioni
di s1Judio e non s,e ne è fatto nien:te. A quanto
sembTa l'attuale progetto di riÌiforma" che è
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su:ll'olrlo di es'ser varato, in gran parte non è
che la conferma delll'antic'O.

Lo stesso studio pregevole, anche se non com~
pletamente Iperfetto dal nostro punto .di vista,
fatto daHa Commissd.one pr,esieduta da sua
eccellenza Berruti, dopo anni di studi, è stato
,compléamen te capovolto. Qui viene ,una do~
manda. La Commissione Berruti ha lavorato
su ordinanza del Ministro dei trasporti'? Il
progetto v,a al Ministero dèlla riforma ed al
Governo e torna indietro addirittura con un
controprogetto, in cui non c'è più niente o
quasi di 'quello che tanto faticosamente i mi-
g1iari funzionari della nostra Azienda fer~
rovi aria avevano elab.orato. Bisogna dedurn\'
che una vera .riforma, nel senso di industria~
Lizzare, commercializzare La nostra azienda,
c'è chi non la vuole. .ci sono quindi i soste~
nitori della tesi che le Ferrovie deno Stato
devono continuare ad essere una azienda
ibu,f'()lcratka, Icaotica, men'tre tutti ric,on'O.siCÌa~

ma che deve essere cambiata. Questa la con~
seguenza cui arriviamo, se rè vero che ci sono
tante resistenze a varare una onesta riforma,
non proposta dalle organiz'zazioni sindacali,
ma frutto degli studi di un,a molto autorevole
Commissione, nominata per decreto mjniste~
riale, presieduta da un Consigliere di Stato e
composta dai mi,gliori funzionari che abbia
l'kmministrazione ferroviaria, al cui zelo e
alla cui competenza bisO'gna inchinarsi.

Perchè tutto questo'? Io collego que,sti dis~
sidi e :gueste resistenze alla riforma a quello
che accennavo dianzi, cioè anche da Qluesto
punto di vista la spinta priv'atistica è arrivata
ad impedire la riforma deHe Ferrovie.

Presidenza del Vice Presidente SOOOOIMARRO

(Segue MASISINI). Ancora ~a partita non è
decisa. Sarà interessante v,edere ,chi vincerà.
Vincerà il progett.o del Tesor.o, con la riforma
secondo 'cui le :ferrovie saranno gestite da un
Comitato di ,gestione di sei persone, di cui una
sola tè un tecnico ferroviario? Arriveremo a]~
L'attuale consiglio di amministrazione con i
difetti che tutti abbiamo riconosciuto? Oppure
faremo un Consi'gILo di amministrazione vera~
mente degno della 'grande azienda ferroviaria?

La partita ancora non è ohiusa, ma pessimi~
sticamente noi temiamo molto che, anche se
L'onorevole Ministro dei trasporti non fosse
dello stesso parere del Ministro della riforma
e del Ministro del tesoro, la sua opinione, che
riteniamo n.on sia in quella direzione, s,arà
soccombente.

Se una voce, sia 'pure modesta, può aiutarla
nella sua fatica, io qui la slpendo molt.o v.olen.
tieri. Resista! La 'riiforma dell'Az,ienda fer,ro~
viaria deve essere fatta nell"interesse del Paese
e no'n nell'interesse dei monolpoli.

Altro aspetto: ammodernamento tecnico. Si
dice bene: hanco di prova. IMa fatto come'? A
parità di condizioni? Fino adesso si è fatto un
banco di prova molto parziale. Se a fianoo del
l'ultimo r,isultato deHa tecnica, sia c.ome ;pull~
mann che come autotreno

'------ 'abbiamo sentito
stamane l'innoaU'autoservizi.o f.atto dall'ono~
revole Te.rragni ~ vi mettiamo vidno l,a l,o~

comotiva di ottanta anni fa, cioè più velcchia
di me, una vett'ura di quelle che veramente
servono ai documentari caricaturali del cine.
mato,gra:fo, è certo che ,c:osìnon si fa un one.
sto banco di prova. Perchè nO'n prendliamo un
camion o un pullmann di v,enticinque o trenta
anni fa e ci mettiamo ViÌcino,Iun,anostra mo~
derna automO'trice?

La verità è che bisogna utiUzzare la tecni~
ca ed H pmg,resso ,in tutti i settO'ri dei traspor-
ti e non contribuire a far morire un sistema,
p,erchè un altro Iprenda Ip,oil'eredità, c.ome quel
famoso ni'pote vicino al letto dello zio. 'Quindi
il banco di 'pr.ova noi l',intendiamo in questo
modo: l'ammodernamelllto, ,il 'progresso tecni.
co deve essere applkato, nessuno 1.0nega, per
i serviz'i di strada; ma deve appli>carsi in mi,su.
l'a non minore a.nche per le Ferrovie deHo .sta~
to. Qui mi serv.o di 'Una :dichiarazione, breve
ma succosa, delJo stesso Direttore generale
delle Ferrovie dello IStato, illquale dice ,che « at~
tualmente vi sono lÌ'nee e materiale rotabile ,
stazioni e sc,ali in condizioni infer,iori aHe ne.
c'essità ». Ma è ,possibiJ.e 'poter sentire da un
Direttore generale Iqueste affermazi.oni? All.o~
l'a siamo noi cthe v.ogliamo i,l deterioramento
delle ferrovie! In ,questo ,caso no'~ mi lI'esta che
dilchiararmi dlacco~do coOnlost.esso Direttore
generale, con il quale tutta-via io dissento per
tanti altri argomenti: loa<Cifra da lui esp.osta
di 750 miliardi d'incremento Ip'atrim.oniale, Stpe~
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se g,mdualmente nel tempo, non ha nulla di
imp-os,sibile. Anzi io vorrei alggiung-ere ,che
l'ammodernamento Idovrebhe avvenire nel più
.breve tempo, magar,i pa.gando postidpata.
mente.

Sul ripristino ed il completamento delle H
nee non aggiungo altro a quello che ha s,critto
l'ano.l'evole relatore; noi a,deriamo di buon cuo~
re a que.lle proposte, anche se non si possono
eonsiderare esaurienti, ,e ne attendiamo la rea~
lizzazione.

Ed ora un accenno alle necess,ità ohe S'l de
terminano nei grandi centri .per le corse olpe.
raie. Negli altrI Paesi ~ e l'onorevole Mini~

'S'tra queste cose le sa meglio di me ~ siamo
arrivati non solo al raddoppio delle Enee, ma
al tr,i,plkamento, al quadruplicamento delle li~
nee stesse. Questo è ,più che naturale quando
si tratta di trasportare ,centinaIa di migliaia
di lavoratori, di studenti, dì professionistl, i
quali vanno verso il grande .centro nelle ,p:r'Ì
me ore del mattino 'per tornar,e 'Poi a Icasa nel
le Iprime ore della sera. Bisogna evitare ,che
costoro « raddop.pino » la 1001'0,giornata; infat~
ti molte volte, Il tempo che perdono tra l'an~
dare ed il tornare se non è addirittura il dop~
pio ideI tempo sp'eso 'sul lavoro, è Icomunque IPiù
della metà di ,quel tempo stesso. In questo ,cam
po bisogna es,sere coraggiosi. Ho inteso dire
da qualcuno: ma questo ,servizio PQtr,ebbe es~
sere sv.olto ,dalle autol,inee. Immaginate voi 'c,o'
me un'autostra,da possa permettere 'il tra,spor.
to in un'ora o due di 2 o 300 mila !persone?
S.ono le ferrovie ,che devono risolvere questi
problemi, nelle zone d.ove vi s.ono grandi centri
{)ome Milano, Roma, Torino ecc. dove ,giornal

mente avvengono grandi spostamenti di masse
di dttadini.

Ris,parmio al Ministro ed al ,senato le sud~
divisioni di quella s-omma di 750 miliardi che
si dovrebbe s,pendere 'come s'è detto or ora,
Ma ci sono anche iprogrammi minori. C'è :per
esempio il pro,gramma qua,driennale inserito
nel piano Van.oni, che comporterebbe una spe~
sa di 120 miliardi in 4 anni. C'è poi ,il prestito
svi'zzero, che mi pare di aver capito che noi
rÌimborsiamo senza interesse; però nel hilan.
do preventivo attuale ,c'è già una ,prima ,quota
di pagamento ,di 1.100 milioni; s.ono 1.100 mi~

lioni ,che vanno a gravare sul ipas,s'ivo, ,cau..
sando il paradosso a cui aQcennavo 'prima.

P.er l'elettdficazione delle linee anche qui
esiste della confusione; noi non wbbiamo !mai
chiesto l'elett.rHÌcazione di tutta 1.a rete italia~
na; sarebbe assurdo, però siamo molto indie.
tra an<.:herispetto ai programmi del ventennio ;
si doveva allora raggiungere una elettri'fica
~ione per circa 9.000 chilometri e siamo an~
cora a 6.100 ,chiI.ometri. .DobbIamo rilconos,ce~
re che in questo ultimo anno si è fatta qual.
che decina di 'chil.ometri in più degli anni scor-
si, ma è troppo 'poco; e Ipensare .che ogni anno
ohe si ntarda questa elettrifi'cazione sono mi~
liardi di s,pesa in più che vanno all',estero, ,per.
.chè il carbone non lo abbiamo e -costa molto,
e se ne consuma ancora moltissImo: qualcosa
come 1.250.000 tonnellate all'anno.

Siamo anche d'aiC>cordoche,laddove non con,
viene far'e l'elettrifi,cazio.ne, si usino altri siste.
mi di trazione; le locomtive Diesel, ad ese!m~
pio, sono state progettate due {}tre anni fa, ma
ancora non abbiamo avuto la fortuna di aver.
ne una; e così le automotrici, 'SIa elettrkhe
che termiche. Pensare che il costo tra i diversi
siS'temi di trazi,one è molto sensibile, e l'€1co,
nomia che si realIzzerebbe, ammortizzerebbl~
relativamente presto gli investimenti, che non
sarebbero quindi investimenti perduti, ma a
beneficio dell'eserciz,io e del bilancio.

La mag,giore elettrificazione porta, natural~
mente, ad un ma1ggior ,COillsumodi ene.rgia ,elet.
erica. Noi Ferrovieri dello Stato, noi Stato, per~
eihè ,dobbiamo andare a comprare questa ener
gia elettrica dai monopolisti privati, quando
abbiamo in !tali,a non pochi autoproduttori che
producono e 'consumano, nell'insieme, il 22 per
oento di tutta l'energia nazionale? La Monte~
eatini, ad esempio, produce da sè sola il 7 per
cento del totale dell'energia prodotta e la 'Uti~
lIzza per sè. L'Azienda statale va invece a
comprare l'energia elettrica, e pagandola cara.

Ne'l 1954~55, sui 10 milia,rdi d'energia ,consu-
mata, ne abbiamo comprati 8. Però si dice:
noi vendiamo pure energia, quindi da una
parte compriamo e dall'altra vendiamo, per~
tanto siamo pari. N on è così, purtroppo, per~
chè mentre quella che noi vendiamo si vende
da 1,20 a 1,80 per chilowattora, quella che
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compriamo l,a paghiamo circa 5 lire il chilowat--
tom: quindi quella che oompriamo la paghia-
mo a prezzo dI tariffa, e quella che vendiamo
La vendIamo a prezzo dI favore.

N ai diidamo che è ora di porSI il iproblema
.della soppressi.one completa della trazione a
vapore. Basti l'esempio dell'I'll'ghilterr,a la qUb,
le, 'Pur essendo la patria del carbone, allIlleno
in gur,opa, ha pr,og'ettato ufficialmente la SOIP
pressione 'totale della trazwne a vapOire, so
scituen.dola eon quella elettrica, mediante la
costituzione di ,centrali termo~elettrkhe, .o con
quella Diesel. Se questo fa l'Inghilterra, do~
vremmo esserv,i s,pintI anche noOi,che ,dabbia
ma iill/portare Il ,carhone e che 'poi piangiamo
s'ulla difficoltà della bilancIa dei pagamenti.

La questione delle autom.otnci è un altro
problema sel"io. Sono poche, bisOlgna far,e uno
sforzo e arrivare a quelle altre 150 o 200che
occorrono. Blso,gna f-arle subito anche se si
dovranno pagare in un secondo tempo. Questo
è nell'interesse dell' Azienda. In una relazione
del ServizIo commerciale e traffico viene reso
noto che determmati servIzi dovranno essen'
ceduti per mancanza dI automotrici. Sembra
esservi una concomItanz-a fra la campagna di
smantellamento e il mancato ammodernamen~
to del materiale ferroviario.

Lo stesso va detto ,per i carri meJ:1ci. Le ci ~

fre ufficiali a'Vvertono che bisogna pr.ovvedere
come mmimo aHa costruzione di 25 mila carri,
di cui numerosi spe.clalizzati (frigorifeI'li e ,ci
sterne). Anche ,qui, non è che non ci si sia pen~
sato, ma, purtroppo, le dfre sono eloquenti:
sono necessari quasi duemila carri frigorIferI
e se ne imposta la spesa per 250. Il settore più
danneggiato è quello ortofrutticolo, che esporta
e che, se fosse a,gevoJato, arrecherebbe un note~
vale sollievo a tutta l'economia nazionale. Per
chè non si fa uno sforzo, anche fa,cendo dei
« buffi », c.ome s,i ,dice a RO'ma? Viceversa non
si fa niente, e fors,e si avvantagg'ia qualcunoO.
Vorrei mettere a ,c,onos,cenza del Senato chI'
il movimento dei carri oOrtofruttkoli per l',este~
l'O è stato nel 1954 di 65 lIllila e nel 1955 su-
periore ai 90 mila, con aumentoO superioOr,eal
30 per ,centoO.E questo, mentre non si comp,ie
10 sforzo ehe si dovre.bbe per dotare le ferro-
vie dei carri fri,goriferi necessari. E ,cosÌ de-
cine di migliaia di tonnellate, coOmed risulta,

di merce non parte perchè, nei momenti di
,punta, l car.ri nOn sono sufficienti.

Di contr:o c'è una notizia che non mi fa lPit3.~
'cere. Mentre noi stiracehiamo su questa que~
stione, gli autotrasportatori hann.o già ,impaan
tato le loro brave attrezzature frigorifere in
camion moderni, che possono affrontare, gra~
zie a vari sistemi, fino ai 450 ohilometri da di~
stanza e, con sistemi più perfezionati, anche
percorrenze superiori. VOtgliamo aspettare ,che
assorbano anche questo :se,ttO're, che è n01stro?

ANGELLNI, Ministro dei tra~p'orti. Ci Ipa~
ghino gli esportatori gli stessi prezz,i che pa,ga-
no agli autotrasportatori, e allora faremo su~
bito i duemila carri!

MASSINI. Imponiamolo. Lo Stato noOndeve
Giver(paura di tagliare le unghie a'i sa<boOtatoI'l
dell'economia nazionale.

ANGELINI, Ministro d,eJitrasporti. Il .tasto
è delitcato e il ,pr,obJ.ema importante. Ne par-
leremoO.

MASSINI. I mezzi ci sono 'per !fare Iquesto;
basta valerIa ed i,o penso che quélli che non
vogliono ~ intendo la Confintesa ~ hannoO il
s,opravvento sul Governo anche p'er questi par~
ti.colari problemi.

Si parla inolt.re del servizioO da «p.orta a
porta », nel quale le ferrovie partono «handi~
cappate ». Certamente non si può portare il bi~
nario ferroviario finoOa Piazza Venez,ia, però
si potrebbé' adottare il sistema dei ,c'ar,d anfi-
hi. E non è neanche affatto vero è giusto che
l'autotraslport.o merci in conto terzi dehba ave~
re via 1i<bera, sUiclcedaquel ,che suc,cetda: se si
limi t,a, quando occorre, addirittura la libertà
peJ:1sonale,ipe.r1chènon si debbono limitaTe altre
cose, quando ciò è necessario all'economia na~
zionale e alla eollettività? Perohè dunque non
costruiamo a titolo di esperimento un certo nu
mero di carri anfibi? Ciò facendo si può decon
gestionare il si.stema stradale, c'Ùmedi,ceva il
eoll€iga Cappe1Jini questa mattina, e si può ef~
fettuare il servizioO da «porta a 'Porta ». Coo-
munque a questo rigua:rdo non vogUo av,ere la
pretesa di scoprire l'Ameri,ca, ancJhe Iperehè n
Ministro ci avrà pensato prima di me; però
non si vede ancora lo sforzo realizzatore; e
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finchè non vediamo questo sforzo, si a:limen
ta in noi quell'atr,oce dubbio ,che si alPlpoggi
piuttosto la corrente degli affossator,i anzichè
la corrente degli ammodernatori della nostra
massima Azienda statale.

Dopo aver fatto questi 'rapidi 8Iccenni ,sul~
l'ammodernamento, vorrei ripetere que'Uo che
ho detto in princ:,pi,o : 'con tutti questi problemi
da risolvere, salta fuori il denigratore interes~
sat,o a dire « che non bisogna sp'endere più una
li,re pe,r le Ferrovie dello Stato ». Io rispondo:
una lira no, ma qualche centinaio di mili,ardi
si, perc'hè sono necessari Iper il ,po,tenziamen:to
della nostra Azienda.

Sugli investimenti ho già fatto :quakhe alt
cenno. Noi adesso stiamo ultimando, sia pure
in ritardo, l'utilizzazione di quei famosi 160
miliardi in quattro rate, che mi pare siano
pressochè tutti ,stanzia,ti. AdeSlSo ahbiamo i 50
miliardi ottenuti, ma che dobbiamo restituire,
per cui E'iandrà ad agigravare il pa,ssivo del hi,
lancio non so .per quale altra cifra. C'è poi il
pr,estito svizzero che dobbi8imo rimborsa:re e
quindipa:gare 'con i1 'cosio di eserl0izio.. C'è in.
fine l'invest~mento del ,piano Vanoni. Non par~
10 della Cassa del Mez'zo,giorno. Di ,programmi
di investimenti rfinanziari quindi ne abbiamo;
ma, a questo ri'guardo, diciamo che (questi stan~
ziamenti de\bibono essere fatti a ,cari,co del Te
sora quando si tratta di aumento patrimoniale
e quando si tratta di incremento di impianti.
Tutte le aziende che ,si rispettano, noOnmetto,
no mai l'acquisto di una Imacehina nel costo
d'eseI1cizio, hensì nel capitale.

Passa'ndo brevemente ad altro argomento.
iÌntendo intrattenermi sui «mmi secchi ». È
evidente che quando non si fa niente o ,troppo
poco di tutto quello che, in forma più o meno
,0I1dinata, ho ,esposto fino ad ora, si ar:riva alla
logica conclusione dei signori tdenigratori d.i
C'ui parlavo prima e nasce la questione dei
«r,ami secchi ».

Questa sostituzione dei rami see,chi non è
un problema nuovo, perchè da 'quel che mi rl~
su1ta ,fin dal 1931 esiste una legge in prapasito,
modificata pO'i nel 1939, la quale parla del-
l'eventualità di una sastituzione delle linee di
trappa scarsa traffico; la leg,ge nan dice però
di darle per forza ,ai privati. Anzi quella legig~
stessa parta tre esempi di gestione pubblica:
l'esercizio diretto delle Ferravie della Stato,

l',esercizio con imprese miste, e l'appaltO' che è
sempre rescindibile e quindi maggiormen~e
contrallabi1e. Noi siamO' per la prima forma,
cioè esercizio diretto delle Ferrovie dello Stato.
Non e'è nessun motivo che, con la scus.a dei
rami secchi, l'Azienda statale delle ferrovie
pezz,o per pezzo vada in mano ai monopoli.
Noi dichiariamo di opporci con tutte le nostre
forze a questo indirizzo. Una volta smantellati
gJi impi,anti, quando saranno veramente pa~
droni del servizio, i monopoli faranno man
bassa anche delle tariffe e dell'economia na~
zionale.

,E anche quando si arrivasse, dopo maturo e
minuzioso esame, indispensabile per l'economia
nazionale, all'autoservizio su strada, noi rite
niamo necessario ,che esso sia gestito da un'lU
nica ,gestione. Ed anche qui gli es,empi ,esteri
non mancano: vedi la Francia e la stessa In
,ghilterra. Quando si è dovuto fare il 'COOlrdina~
mento tr,a stmde e rotaie, il governo laburista,
che aveva ,già neHe slUe mani la statizzazione
delle f'errovie, ha prima nazionalizzato le prin
cipali linee dell',autastrada e poi le ha ,coordi,
nate sotto un'unica gestione. ,Questo smantel
lamento voluto dai monopoli ,comporlterelbbe
come p,rima operazione qualwsa Icome 2500 chi~
10metri di sostituzione; e ciò sarebbe mol,to più
sensibile ~'elle ragioni meridionaJ.i, dove 'ap~
:punto ma'llc,ano anche Ie str8lde. Ne ha fatto
qualche accenno anche l'onorevole Romano, che
ha richiamato l'attenzione del Governo .sulla
soppressione di ferrovie, perchè in Sicilia.
non vi sarebbero neanohe strade sufficient.i.
Noi si,amo del parere che il p,roblema 'deve €S~
s,ere esaminato da un punto Idi v,ista co~pleto'
e non solo aridamen~e da'l plunto di vis'ta e,eo,
nomko. È necessario vedere cosa avverrà di
certe provincie industriali e 'produttive ,con la
sostituzione dell' autoserviz,io. Nessuno poi par
la dei dis,a,gi e dei pericoli cui si incor:re, viag
giando ,con l'autoservizio. N ai, r,ipeto, siamo
per l'esame onesto, dismteressatOo; e una volta
decisa la sostituzione, riteniamo che i nuavi
esercizi siano gestiti dallo stesso Ente che
gestisce le ferravie. Tutto questo va fatto dopo
un preventivo e serio esame, in cui siano. te~
nute presenti le esi'genze economico~sociali
deHa 'Comunità, i diritti acquistati dai Icittadi
ni utenti. Bisogna vedere se il «ramo s,elcca»
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è velramente s,ecco oppure si cerca di f,arl.o sec~
care.

A proposito di «rami secchi» voglio par~
lare anche del 'tentativo di privatizzazione delle
offkine ferroviarie. È un argomento che af
fiora .ogni tanto. Si dice che i >Coostidelle offici
ne ferrovi,arie ,sal"e,bber.osuperiori a quelli dei
privati. Anche qui è pro1ba'bile Iche si fac1CÌa
una operazione di svendita,. che avvenga co~
me nel caso dei d'ue salumi eri in concorrenza,
uno dei Iquali vende a prez'zi più <bassi e poi,
quando ha fatto chiudere il concorrente, ci
pensa lui a rifarsi. Noi vi mettiamo in guar~
dia. N on è vero ,che i -costi sono m3!ggiori nelle
marggiori officine ferroviarie; e se anche ci
fosse qualche differenza bisogna vedere se
essa non si ritrova nella ,qualità del lavoro,
che non si misura ad occhio. Anche per le of~
ficine nai vi diciamo che non si deve tagliare
quella ohe si vorrebbe far credere «ramo.
secca» delle officine ferro:viarie, perchè poi ne
deriverebbe certamente un d.anno per l'Am~
ministraziane.

Sul coordinamento strada~rataia è ,stata det~
to tanto che ,penso sarebbe n,oiosa ripetere le
stesse cose, ma anche su 'questo è bene dire una
pa;r.ola ,chiara. L'autoservizio è migliorato, è
in continu.o progresso tecnica, dIe ness'uno ne
ga; ma noi vogliamo ,che lo stesso progresso ci
sia anche per la ferrovia. Si deve riconos,cere
che siamo in difetto da questo lato. Nessuno
oserehbe affermare ,che il progresso te.cnÌ>Coha
giocato uniformemente nelle due forme di 'tra
sPQrti. Per la ferrovia si 1amenta la mancanza
di mezzi finanziari, ma se,coll'donoi questa @iu
stifkazi.one non è valida. Adottiamo, specie
per le zone di cort,a e medi.a distanz,a, il ma~
teri,ale leggero moderno, ,comoda e v,ed.rete, co
me è già avvenuto quando si sono sostituite
in cel"te zone le vecchie vetture, che il traffico
ferroviario risult,erà incrementat.o. In questo
senso noi intendiamo il coordinamento strada
rotaia, non come lo si considera attualmente.
Anche qui la lette.ratura e ,i neologisml dei no.
stri avversari hanno fatto sforzi inauditi. Chi
ha parlato di «ridimensianamenbo quantitati~
vo e qualitativo delle ferrovie », chi di «ri~
messa in ordine deUa azienda ferroviaria », chi
di «riconversione delle ferrovie », chi di «ri~
fusione dell'idea ste.ssa dI ferravia ». Cosa
vuoI dire questo? Per noi ,vuoI dire eliminare

più che sia possibile l'azienda ferroviaria per
avere maglgiormente mano libera nello svilup~
po dei servizi autostradali.

L'onorevole Ministro ,al congress.o di M:Ha
no, parlando del coordinamento fra strada e
rotaia, di'oeva che esso deve farsi intorno ad 'un
tavolo sopr'a cui sia scritta Italia e intorno al
quale sia'no tuUi buoni italiani. Come uscita
poeti,ca <è'perfetta. 'Però lei sa meglio di me ,che,
quando intQrno ad un tavol.o siedono i ,r;appre~
sentanti ,di una azienda pubblica da una parte
e i rappresentanti delle a'ziende Iprivate dal
l'altra, malgrado siano tutti buoni italiaThi, l'a
zienda pubblica ci si tro'Va come un va,so di -
coccio fra v,asi di ferro. Quindi ai buoni ita~
liani in~orn0 ad un tavolo i'n cui <Cisia scritto
Italia noi, francamente, nan crediamo.. N on 10
cansente la realtà e,conomÌ<Cade.lla Isocietà 'ca~
pitalisti1ca, arrabbiata per giunt.a di privatiz
z,azione ad oltranza.

No.i sull'accordo A.N.A.C. non siamo. ,can.
.sienzienti. Il fatta che lei abbia nominato
un'altra ,commissione per fare 'Un qual,ca,sa di
anal-ago.,p'er le mer,ei, nan ci trava affatto. d'a,c
eOJ1do.Bisogna vÌ<cever.sa rettifkare l'ac,coTlda
precedente e nuna fare di simile per le merci,
anche peDchè esse sona qualcosa di più ,campli.
cata e chissà casa verrebbe fuori da un al~
tro accorda A.N.A.C. per i 'trasporti me,yici.Mi
permetto quindi di ,cans1gliare al Ministro di
andal'ci malto adrugio, anzi di non andare .per
ni'ente in questa direiZ,ione e, se possi<bi<le, di
modi,ficare l"a0c.ordo :privatistica portata ,a ter
mine pre,ce<dentemente.

Si è parlato malto ,da parte dei ,colleghi, del
Consirglio superiore dei tras'porbi. Non ruggiun~
gerò parola. Lo ritengo assolutamente indi~
spens,abile. Anche qua non si sa perchè nan si
sia ancora riusciti ad attuarlo. L'on.orevale
CarbeUini lo ha annunc,iato dal 1949. Siamo
nel 1956 e non è ,stata ancar,a messa in piedi.
Per manc,anza di tempa? Nan crediamo. An~
che qui ci sana ,gli interessi cantrastanti sem~
pre sulla medesima linea. Canstato negli av~
versari una caerenza malta sintamatica. Di
conseguenz,a anche nai dobbiamo ess'ere ,cae
renti in senso opposta, nel senso cioè di re
clamare il Consi,glio ,superiore ,dei trasporti,
come già esiste quella de lavori pubblici, della
difesa della marina mercantile e adesso. eSlst.,:)
<perfino. l'l Consilglio superiare della pubblica



Senato della Repubblica Il Legislatura

CDXXXI SEDUTA

~ 17503 ~

3 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

amministrazione. C'è soltanto un ,alto orga
nisma non realizzato, cioè il Consiglio 's'upe
riore dell'economi,a e del lavoro., Anch'esso sem~
brav,a imminente ed uti1is,simo, ma ,poi non
se n'è più parlato.

Vorrei ,che l'onoreevole Mini'stro mi des,se
aHo ,che durante questo l'ungo intervento, ,che
si avvia però alla conclusiane, non ha fatto
cenno ai problemi del persanale. In questa ho
voluto essere più ita1Ìanach'e ferraviere. Però
naturalmente nan posso chiuder,e il mio mter
vento, senz,a a'0cennare a qualcosa in merita.

Anche qui sana venute fuori, dai 0aHe~ghi
che mi hanna prec'eduta, ,alcune inesattezz,e.
Il persanale mai carne questo per'iado haat~
traversata una vita hurra,scosa e così incerta;
non e'è istituta, nè giuridi1co nè economko, di
tut,ti li istituti ehe reggana ilcantratta d',imo.
piega del personale ferraV'iaria,c:he sia den ~

nita. Tutta è in discussione; si era ,già in 'Ulna
stadlO di risoluziane tre anni fa, quanda è ve~
nuta la le~ge de,lega di De Gasperi, poi faUa
prapria da Pella e da tutti gli ,altri eid ara
lo stato di fatto è che il pelìsonale delle ferro
vie non ha niente di sta'bile. Si tratta di una
situazione a c'ui bIsogna por.re rimedio, f.a-
cendol.a terminare appena 'possibile. Mai 'come
in ,questi ultimi periodi i ferrovieri hanno vis.
suto nell'mcertezza, senza sapere 'come andr,an-
no a fimire le loro ,cose. Molte dis,cussioni, mal~
te commissioni, ma quanda si crede di avere
ra,ggiunto una conclusione, sia pure per un
solo problema, <Cisi aocorge che tutto :è .an-
cor:a in ,alt,o mare.

Io non entro 'nei dettagli del problemi ,par
twolari del ferrovieri ,perchè siamo in tratta
tive, si può dire, quoti1d'iane, con il Ministro ed
al Senato interessano forse relativamente que
ste questiani di ,dettaglio del ,personale. Però
io a'pprofitto del fatto che parlo da questa tri
'buna per pregare l'onorevole Ministro di :prav
vedere ac,chè .si finisca: bisogna sistemare tutti
gli I,stituti ehe re,ggono le 'condizi,oni marali,
giuridIche ed economiche ,dei ferrovieri. ,se c'è
qualcosa di definito, di stabile, proviene dal
passato ventennio ed è, direi, verlgognoso ,che
dopo 12 anni dalla Li:beraziane nan si sia an~
cora 'provveduta ad instaurare l'auspkabile sta
bilità democratica, anche in .questa campo.

I c'Ùncorsi vanno molrto, troppo lentamente
ed il personale non può godere del proprio

riposa. Io creda relativ,amente a questa indi
spensabilità della lentezza dei conco~s,i. Se dI
sgraziatamente capitasse una ,calamità nazio
naIe, mobiliteremmo milioni di persone in po~
'chi.s.simi giorni per non dIre in poche .ore; ve
dia:mo d,i fare qualcosa aI1che nel campa dei
concorsi, aC1celerandane lo e.spletamen to, po>
chè il,personale è ben l'Ùntano dall'essere esu
berante, come qualche colle,ga ha affermato, e
l'onorevole Ministro sa perfettamente ,che esso
è insufficiente.

Per quel che rigu.aI1da il trattamento ,e,co
nomÌ<Ca,bisogna dare esecuzione all'impegno
che l'onorevole Ministro ha preso, di sta'bilire
in modo definitivo gli stipendi dei ferrovieri,
e ciò a .brevissima s,cadenza, ,di modQ che i
ferroViieri possano ,cono-Stceree percepire sta
bilmente le loro retrilbuziani come tutti gli
aJrtri pubblici dipendenti, che hanno le 'loro
tabelle.

Una parola ancora per i servizi appaltati e
per le assuntorie. gono sistemi di impiego, di
lavoro, che vanno aboliti! La ,categari,a dei
ferrovieri vuole essere omogen€a: tutti col me
desimo contratto, t'utti ,con le medesime condì
zioni, naturalmente .secondo la Ipr,opria quali
fica. L'affermazlÌone che ,con 'tali \Sistemi le fer~
mvie ci .guadagnano è una pura ofava],a, poi
chè chi guadagna sano gli speculatori prì~
vati, i q'U,alinan vengono certamente a pren~
dere gli appalti per regalare qualcosa alla
,azienda ferroviaria, ma lo .fanno per p,ortarsi
via, con tutti i sistemi ben conosoiuti, a cal
trucco dena diversa quantità numeri,ca della
ma'no d'D'Pera o ,con 'l'altr'Ù, :per esempio, delle
pulizie ,parziali delle vetture, ecc., più o meno
larghi e non sempre leCJi,timargini di gua
d.agna. N on p,ossi3imo assol'ut,amente sop,por
tare ancora queste forme di impiega, che poi
,costituiseono anche deI1e bruttur,e d,al punto
di vista ,giuridico. Lasdamo questi sistemi ,ai
prlÌvati, che si 'servono magari della for'0a ca'U~
dina del contr,atto ,a te.rmine! I .ferrovieri deb~
bono essere ferrovieri ,e debbana .goder'e tutti
del medesimo stato giuridko, ,con le eondl
zioni economiche valute ad ognisinga'la qua-
li'fiea.

OnorevaLe Presidente, onorevole Ministro, ho
'finit'Ù e mi scuso del mio lungo di.s,corso. T,utti
i problemi che ho, sia pur fuga,cemente, tratta-
to, nan ,possonoelssere ignorati ,e debbana es-
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sere di,scussi, non solo., ma anche l'1isoN;i.Tutti
i prablemi dell' Azi'enda ferrovi.aria non dab
bia.ma metterli nel dimentkataia, nan dobbia~
ma far sì ,che l'Azienda Ideperisca gJ:1adlual~
mente. Questa è pro1babile che Ipossa esser v,a
Iuta da detel'lffiinaibi speculatori, ma non può
essere valuta, nè d.al Parlamento, nè dal GO'
verna, nè dal pO'pala italiana. geca perchè mi
sano .dilun~ata in Iquesta difesa dell' Azienda
ferraviaria, ,ec~o 'peJ:1chèmi sano. battuto per
il suo ammodernamenta ,tecnÌiCa'ed aziendale
~ontra il minacdata smantellamentO'. La dife.
sa dell'azienda ferraviaria no.n è 'sal,aun pra~
blema ferraviario, riguarda tutta l'economia
nazianale, interessa tutta il Paese e spedal.
mente le zone depresse, .le masse di oper.ai, i
ceti medi praduttari e distributo.ri. VagliamO'
did'endere e tutte le farcilitazioni ehe sd sono
canquistate gli ap,erai, gli studenti, i pTafes~
sianisti, tutti calo1\a 'Cio.èche abitanO' a decine
di ,chilametri dal pasto di lavora; e dò si
può far S'alo ~on un'azienda maderna ed effi
ciente.

La difesa, dell' Azienda ferravi aria è una
causa gJiusta, da d'ifendersi con tutti i mezzi:
nai, co.me renavierl e carne italiani, ,Lac-cia
ma e faremO' appella a tutti ,gli .onesti Iper ~ot.
'tare imsieme co.ntro la smarutellamento del~
l'Azienda ferraviaria, per il sua ammaderna~
mento, p,er il sua patenziamenta, ande possa
ris,poI1ldere sempre megliO' alle cres'centi esi~
genze della 'e~anamla nazi{)Thalee di tutto il
;po.pala italiano. (Vivi C@plausi dalla sinistra.
Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto ,a Iparlare il sen,a
tore Alberti, il ,quale, nel carso del sua inter
ventO', svalgerà anche l'ol1dine ,del Igiarna da
lui presentata. Si dia lettura dell'ordine del
giarnO'.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Sen.ato, 'considerandO' che, non ~olO'ap
pare rimandata sine die -l'attuazi,one del piano
regolatore deUe nuove cos'truzioni ferroviarie
italiane per quanto poteva interessare la pro
vincia di Viterbo, ma che sono in per.icolo di
disarma le due linee AttiglianO'~Viterba e Ci~
vitavec,chia~Orte, non suppe.ditabili da servli,d
auto~obilistici per mancanza di <unsistema di
str,ade parallele,

invita il Governo apl"acedere al ries,ame
dell'lmportante problema, in Iquanto, altre alle
esigenze della ecanO'mia della zana servita, non
sono da :passare sotto silenzio le funzioni di
raccarda de1'ledue linee tr:a le due ,arterie fer
roviarie Pisa -Roma e Firelnze-Hama. Ciò allo
S'capo di ,poter tranquilliz,are in 'praposito gli
albitanti di una operosa provincia !Cheè stata
p,er tanti titol,i 'finara dimentkata nelle sue 'esi~
'genze ferroviarie ».

PRESIDENTE. Il senatore Alberti :ha f.a,
coltà!di parlare.

tAJDBERTI. Signor Presidente, onarevali col~
leghi, onarevole Ministro, la peroraziane mi è
stata anticipata dal calleg,a M.a.s.siIlii,inten
denda io .sp'endere qualche p.arola sul minae.
dato disarmo di due linee ferroviarie e averuda
dòsignii1c.ato con l'ar:dine del ,giornO'. Si dirà
che è piccala problema; nan piccola quanto
pare, 'paichè la pelI'arazione anticipata è ,s'ta-
ta fatica sì del callega .Massini, ma malti par~
lana d,i prahlemi simHari. Il senatare Massi~
ni si intende di queste case perchè è nata in
ambiente ferraviaria, e, tra l'altro, in un cen~
tra ferraviaria che si chiama Faligna; e l'ex
Ministro e sempre prafessare COI'bellini sa di
queste case in quanta IfÌglia di ferroviere: c'è
una canse.gna che si tramanda da ,generaziane
in generaziane, la consegna del «bottane»
carne si dice valgarmente. Orbene varrei pren~
dere albbrivia da questa amore per le ferravi e,
per dire a chi di davere: nan le distruggiamO'.
C'è una frenesia olggi, di fronte a certi ritra~
vati della tecnica della lacamaziane su strada
ardinaria (il capitalista sannecchia dietrO'
questa parvenz,a), c'è' quasi una frenesia di
distruggere e di innavare una specie di cupio
dissolvi mediaevalistica a danna delle ferravie.

BARBARO. È un grave errare, ,perchè i
mezzi di C'omuni-cazia:nedevono somma:mi, nan
eliminarsi ,a vicenda.

ALBERTI. D',accordo. ISe vedes'sima ]'avvia~
men tO' a s.tahilire un.a flotta di 'e~kotteri ~ e

daUe fanta,sie alla Ve'm2 sono stati già :pmfi-
],ati su ogni ~ittà dei nugoli, degli s'tormi di

eli-cotteri che d lilberer:anno. d.alla s'chiav:itù
dena stra'da e della rotaia e de1la nafta <bI1U.
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ciata che infesta i vieoli ,della veechia Roma
(qua'l1Jdo provvederemo ìpe'r legg,e a preslcri,
vere l'uso di benzina la più raffinata ne.ll'in
terno delle città almen-o per le zone con vie
strette pelI"non padare dell'aumento dei 'can~
'cro polmonare? M.a questo discorso !mi Ipor~
terebbe lontano) ~ se dunque si profilasse già
il largo 'uso derg:lielicotteri forse sipotrehbe
spiegare .questa f.renesia, questa :panclastia
verso le feriDovie. Ma il S'8l1JatoreM.assini ha
invece accennato a quei moloch deUa s)pecu
lazione ,che sonnecchia, e forse si sta già sve'
gliando, dietro tutto questo.

Orbene, è obbli!go nostro a'0cennare que.sti
pericoli e porre in opera i mezzi iPl'ofilattici.
Il dis()ol'sO, da gener,ale si f.a ora :prurtilcolare e
da partic01are si fa, a sua volta, ,generale,
Prendo cora,ggio e illustro per pochi min-uti
l'argoment,o che mi e1"o assunto, la soppres
sione di due :linee ferro,viarie tlrasversali, la
ViteI1bo Aottigliano e la Civitavecchia Ode.
Que.st'ultima flu costruita nel primo dO'P'Otguer~
l'a, 00n ,criteri moderni, da'l p~ofessor Gl'i,
smaier (Interruzione d,el senatorlC' Corb'eUini)
studiata a ,c,ausa delle sue pendenze per la
trazione elettri,ca. A Ca{p1'anica ora 'si vede
un bell'edi,fìcio, architettonicamente notevole,
le ,cui mura s'Ono ermeti<ca!mente ,chiuse; forse
gli infissi sono custO'diti nell'interno, ma i tOlpi
ballano nelle notti di luna entro quel,l,eIcortine
di tufa e su quei supporti ,che ,avrebbero do
viUtOalbergare lucenti .organismi della sotto~
stazione di traslformazione. (Mi ,co'rregig,a il
professar Gorbellini se shaglio, :po:ie:hè io mi
intendo solamente della ,:fi.sicae dell,a elettro
logia che hanno. attinenza con l,a mia pr.ofes-
sione).

Attenti! Sulla stampa si leggono Idei «tra
scorsi» sulla 'soppre'ssione di 'queste f:er.ravie,
che funzionano. all'c'Or,a.Ora, quando toglieran~
no queste fèrravie, avremo danneggiato soprat
tutto la pavera gente.

Una tale affermazione fu giàpranunciata
appunt,a in treno., da me sottos,critto (ma affi
do la mia glariola ad albrl(), se un giarno da
vesse profilarsi) ,c-anversando con La lP.ira. Era
vamo )prolprio su uno dei primi treni rapidi
per Firenz'e e ,parlavamo deHa 'PO'ver,agente,
questa pavera gente che affre tanti spunti al
Gaw~rno per fare una sua cer:ta palitica, e
ai mestatari per astacalarne il sacco l'SO can

pretesti surrettizi, e ,che dà motivi di fonda

'8. noi, di questa parte, ed anche a gente di
']~:.~ona volontà ,che siede, vOiglio credere, in
tutti i punti di Iquesta Aula Inohilissima. La po.
vera gente si preoccupa iper1chè la ferrovia è
anco'ra il mezzo :più oco.nanHco per viaggia,re,
almeno fina ,a che (Idato M'e ,anche qui tro,

\ .
viamo un furo,re di rinnovamelll'ta) Igliabibana
men'ti per ,studenti, operai 'e massai'e non sa~
l'anno. ritoccati, visto che tale espressione, da

, GialItti in pai, significa peggiamti. Om per~
chè si vogliano abolire queste due ferrav,ie?
Ci sano vO'luti 50 anni perave,re la ferravia
Civitavecchia~Orte, fatka particala.re anche
del Tittall1i che sedette su quella paltrona aura~

'ta e con una 'certa dignità dati i t'empi, 'e la
fer:rovia Viterho Attigliana, sulla quale mi pa,

re into,rno, appena, al 1886 cominciò ,a sbuf.
fare la vaporiera ~ ancora c'erano. i cep~
pi di legno su quelle veechie I00amative ~ e
ad affrantare i dislivelli del 35 :per 1000. 'Que~
sta ferrovia ancora risponde bell'e ai suai seo
pi perchè manca un si,stema di strade p,aral,
le1e. Si ha un bel dire che o:ggi la strada deve
vincerla sulla f.errovia, che faremo 1e auto,
strade .come in America ,per .l'andata e il ri~
torno, anzi wddirittura a quattro. vie: ma quan,
do? Forse nel secolo p:ro'ssima, fo~se nell'epo.
ca in <cui le s'trade saranno. -già ahbandonate

I come rehtti archealogici.
È stata pubblicata da quakhegiarna'le, '3

non sola di pr,avinci,a, qua1che natizia <che
ver,amente <Citurba. Già si parla di un aplpalta,
,già si pada di materiale che deve venire àa
fuori e ,che in un prima mO'mento dovrebbe
CDr'rere suUe rataie esistenti. AHara i sOis,p'etti
prendono. cor,po,allora il mio dovere Idi par
laJmentare di quel collegio e di parlame~tare
che s,tudia anche certi fenomeni sociologilCi mi
lmpo'ne di .affrontare tali 'qu€s'tioni.

La 'candizione essenziale, quando si vaglia
]Jraee.dere al disarmo di alcune ferravie, .creda
che sia quella d'ell'esistenza di un s,istema di
stra,de parallele, di suppeditazione. Staman:ò
in un'interruzione ,che ho insinuata quando
parlava il collega ,Parcellini ~ anch'egli è na:o
in ambiente ferroviario e sa quella che dice e
mi ha insegnato p.arecchie case e mi ha mu~
tuato malti argamenti per queste piccale ar~
gomentazioni che vada svolgendo ~ ho detta
che can questo sistema si arriva a delle fer-
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rovi e per pedoni, 'un nuovo tipo di ferrovia
certamente, ma inutile. B~ndo alla celia. Si
potrebbe, come è stato f-atto in Amerioa, usu~
fruire della ,sede f'errovÌ-a,rlia ,per farci lcorrere
dei veicoli gommati e avremmo allora un
« turn~pick» come quello che collega Chicargù
con Washington. ,Ma le gallerie che debbonO'
essere illuminate a giorno? E i ponti? Merita
il tr.affico che sma'ltilslcono le ferrovi,e attuali
un'innovazione ai questo genere? Dunque un
non senso sociale, 'un nO'n senso tecnico è la
soppressione di queste ferrovie, quando non
esista il sistema di strade parallele.

DE LUCA CARLO. Ci avete promesso le
automotrici, ma quando siamo al dunque non
ce le date: ci date ,ce~ti treni che rfa-nno'ver~
gogna!

ALBERTI. Ci avete promesso l'ordinaria
amministrazione, ma ancora non si tiene fede
a Iquesta promessa. Il collega De Luca, che è
certamente di altro iparere riguardo a cer'li
fenomeni sodologid, ma è stato Presidente
deUa Gamer.a di commercio di Viterbo e dal
suo .angolo visuale ha s,tudiato siffatte riper~
'cussioni, può corroborare notevolmente quello
che vado dicendo. Sulla f.errovia ci vanno tutt,i,
ci va il signore, 'Civa la povera ,gente, ci vaIJ~
no anche le merci: si tratta ,quindi dell'inte~
resse di tutta una provincia che è zona de~
pressa. La ferrovi.a è riuscita a fare di questà
zona una zona un po' meno depressa di quello
che poteva essere; oggi vogliamo togliere la
ferrovia che faticosamente aiuta questa zona
depressa a non essere più tanto depress-a. Mi
pare che questo si.a un non senso non s'Ùlo'po~
litko ma anche sociale.

Io posso 'chiudere rapidamente la mia !pe
rorazi'Ùne pa~tkolare. Posso aggiungere sol~
tanto che la speculazione ,già mostra le sue
'grinfie, sonnecchia, io di1cevo,meglio subsanna.
E l'esempio. 10 ahbiamo; abbiamo già altri
tentativ,i in questo sens,o, in altre provincie.
Og,gi, ,per una sma,nia forse dI imi,tare qualnta
si v,ede ,a:l 'oin,ematografo, l'automobIle attira
molto e dev'e essere una cosa lussuosa, tanto è-
ve~o che i nostri 'contadini non chiamano ,più
l'autO'corriera .aut~molbile o autovettura, ma
« pulma ». Il nostro popolo ingoia queste parole
e le riporta in forma italiana come gli antichi

:;

cangiavano Paris in Parigi e Bagdad III Bal~
dacco. «Abbiamo il denaro », dicono i contadi~

, ni, «per andare sul "pulma" e ci andiamo ».
« e ci pare di essere ,al cinema» e il "pulma" è
lucido e signorile; ma lamentano poi che sul
"pulma" non possono portare con sè il sacco
come prima. E quando il contadino è disdegnato

,
nel "pulma", corrono allora le brutte parole p

molte vo1te il .povero U0.ffiOè costretto a cari~
carsi ,i,l sacco addosso e affidarsi al cavaI di
S. Francesc,o. La f.errovia dI te,rza classe, ano
revoli colleghi, è fatta p:wprio per glI uomini
col sacco; si presta hene ad accogliere il s,acca

sotto il sedile, ad accogliere le falci, .onore '8
segnacolo della nostra civiltà proletaria, però
vogHamoabol,ire que,sti vagoni ,e le Irotait'

su cui corrono. Adopero questa parola per~
chè ormaI è quasi ins,ostituiblile, la .paro]a
« vag'Ùne» è diventata una pa,ro]a italiana. Io
credo che Inon ci servano gli auto1pullman Ius
suosi, creda che faocIano male anche un po'

alla salute, per la 'c.ostipazione, la starsi veno~
sa, del piocolo bacino. I lunghi ,viaggi in auto
~ chi fa lunghi viaggi in autO'pullman s.a che
oggi le hostess hanno un pronto~soccorso in

c'ui hanno lar,ga parte le pillole lassative, mi
si s,cusi il riferimenb ~ costringendo a stare
costretti come in un letto di Procuste danno
luogO' a queUe affezioni che .gli a,ntÌ<~hi ,chia.
mavano discendenti dei ventres pigri.

Ma non divaghiamO'. Io mi auguro che il
testamento del caro amko Vanoni ,che era
sta'to in gi,oventù socialista e non del meno
entUisiasti, il .piano Vano'ni ehe dov.rebbe in
aemental'e le attivi:à terziarie e Iquindi i tra
sporti e sviluppare specialmente quelli sullt;
grandi strade, non serva di pretesto alla siPe~
eulazione in ,aglguato. Vi -è un alibi formida
bile ,della speculazione in agiguato: la modeI'
nità, il progresso tecnico, per i giusti diritti
del quale mi affida ai veri tecnid che s,ono
qua dentro, uno dei .quali il senatore Corbel--
lini. Faccia egli sentire la sua voce in nome
d,ella tecnica ,che non ha interessi, che ha solo
un interesse imprescindibile, quello del pro~
gresso d'Italia, del ,progress'Ù moral,e e del
progress'o sociale, in mO'do che anzitutto il pro~
gresso serva a non far star pe,glgio la povera
gente, che è ancora in ,eredito c'Ùn il progresso
stesso. Quando io faccio qualche mcetta di an~
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bbioticI molto costosa e sento .che in quella fa~
miglia non ci s,ano m.3zzi per comprarli 0Pipure
che la mutua non li ammette che in certi li~
mitI, io dico: a che s'c.opo questo pro'gress'o, a
che scopo menti de'gne di Leonardo hanno ope~
rat,o 'per strap.pare alla morte tante vi,te se
poi questi mezzi di vittoria ,sulla natura ma
trigna non sono alla p,ortata di tutti?

Se c'è una cosa ancora alla portata 'di tubti,
sono le ferrovie. N on l,e distruggiamo, OiPP.o~
niamoci a questo metodo camuffato da critica
,progressi v,a, per il bene, l'onore e H progress,o
d'ItalIa. (Vim' applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare Il se
natore Roffi, il 'quale, 'nel corso del suo inter
vento, svol,gerà anche l',)rdine del giorno da
lui p.resentato insieme con i senatori Bar
dellini,Bosi e Mancinelli. Si dia lettura del~
l'ordine del 'giorno.

RUSSO LUIGI, Slegretari.o:

« Il Senato, accogliendo il voto unanime del
la pOlpolazione interessa:a, 'espresso più volte
attraverso ,assemblee, dele,gazioni, ol'dini ,del
giorno dei ConsiglI ,provinciali e ,comunali sen
za distinzione di partito,

impe',g'na il Governo a sospende~e defini
tivamente la già iniziata smobHitazione della
ferrovia Copparo Ferrara~Cenbo Modena, to
gliendone la gestione alla inadempiente s,ode.
tà priv,ata che ora la ,gestisce e passandola alle
Amministrazioni provinciali che ne hanno fatto
e:s,pressa richiesta, .onde la suddetta f'errO'via
,sia, non già smantellata, ma mi1gliorata, ma
dernizzata, 'e resa ,sempre più rispondente aIle
.crescenti esigenze del traffico di queHa imp,or
'tante zona ».

PR.ESIDENTE. Il senatore Roffi ha facoltà
di parlm"e.

ROFFI. Parlerò anch'io, signor Presidente.
onorevol,e Ministra,onorevoli .colleghi, su que~
sta questione dei minacciati o già iniziati sman~
teUamenti di ferrovie chiamate, a torto a a
ragione, secondarie, o addirittura, ,e certa~
mente a torto, «rami secchi », mentre più
giustamente, come dicev,a ,pO'C'Ofa iJ collega
Massini, dovrebbero essere chiamate ruscelli,

affluenti, o linee dI collegamento eon le grandi
linE-e.

Non è un c'aso che tanti senatori di così di~

verse partì 'Politiche ~ ne fanno testimonian~
za gli ordini del >giorno ,presentati ~ chiedano
che non venga ,abolita questa o qjueUa ferrovia
s,econdaria. In un mamento nel quale invece
tuHa la ,politica governativa tende proprio a
questa amputazione, che io non esito a chj,a~
mare brutale, giustific,andola con le some ra~
gioni del rendimento, del progresso tecnic,o c
che 'si presenta come una di quelle a,perazioni
chirurgiche che sarebbero necessarie per risa~
nare tutto l'arganismo ferrovi,ario italiano.

Io non voglio addentrarmi nei particolari
de1,kt ques,tione ,che 1'0r1oreval,e Mini.stro co~
nosc,e anche troppo bene, per aver io, insieme
ad altri colleghi, accompagnato ,presso di lui
delegaziani da Ferra-roa e da Mo.dena. Si tratta
del progettata smanteUamento della ferravia
Copparo~Fenara~Cento--iModena, .che attraver-
sa una ,pla'g,a dì notevole importanza agricola
,ed industriale, che serve una quantità vera~
mente rilevante di cittadini delle più varie
categorie, ma soprattutto di cittadini umili,
di operai, di stl1dentie in gener:e di lavaratari.

Io penso che eHa, ,onorevole Ministro, non
vorrà ,essere insensibile a questa voce >una~
nime, perchè in questa q:uestione c'è sempre
unanimità neUe lacalità intere,ssate. Democri~
s~iani, comunisti ,e soda1isti, pur, divisi co.sì
profondamente da questioni ideologiche, si tro~
vano sempre d'a,ccordo nel .chiedere che que~
ste ferrovie vengano conserv,ate e, natural~
mente, ammodernate. Io dico però che l'unani~
mità che si ottiene sempre localmente è tempo
che si traduca in unanimità anche al centrI),
al trimenti potremmo accusare di pirandelliano
«gioco ,delle ,parti» pro,pria i colleghi del.Ja
maggioranza, che in sede di ,coUegio elettorale
non osano p'rendere >u,na posizione contraria
al desiderio espresso dai cittadini, ma ,pai in
sede parlamentare, con l'~c'cezione di quell'uno
o due che debbono s,alv,are .1a faccia pres'so il
loro collegio, permettono che la ma,ggioranza
tranquillamente ap.provi }a soppressione e fan~
no sì che non siano accolte le richieste un'ani~
memente presentate. Io mi auguro. che questo

, non sia i,l ,caso e che venga invece 'ac,colto l'ar~
dine del giorno ,che ho avuto 'Onore di pres€n~
tare a nome di tutti i senatori del collegio di
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Ferrara ~ e se sono unic'amente s,ocialis>tie
comunisti, è calpa degli e.lettori, che non han~
noQeletti altri, ma lei sa 'coQmegli a,ltri oQnoQre-
vali democristi,anie socialdemocratici dell'al-
tro ramo del Parlamento vennero insieme a
me e ad altri ,senatori a sostenere la causa di
questa :£errovia Copparo"""lMoQdena.

VoQrrei ora brevemente, senza entrare in
problemi di dettaglio, fermarmi s,u due punti,
uno di ,c,arattere particolare e l'altra di carat~
te re generale, che non f,aranno del resto che
rriecheggiare le parole dette con tanta finezza,
arguzia, umanità ed altissima cultura, dal~
l'amico e collega Alberti.

Fra le richieste fatte dalle due provincie
più direttamente interessate, Modena e Fer~
rara, e dai Comuni che si trovano lungo questa
Linea, vi è quella di cedere alle provincie stes-
se, .o ad 'Un ,con.sarzio fr,a le ProV'inde 'ed i Co"
muni interes,sati, la gestione deHa ferrovia.
Secondo me ques,toQè :un argomento che taglia
la testa al taroQe ,che mette a ,prova la buana
fede, non del Ministro, che non è in discus-
sione, ma de.l,la poQliti,cache voi fate. Se non
è ve:m che :sono gli interessi ,del monopolioQ,di
cui la Società veneta è ,una delle espressi,oni,
cioè gli interessi deHa F.LA.T., della Shell, del-
ta PliI1elli,cioè di tutti coloQroche sono intere.s~
sati ai p,rofiotti del.le imprese automobilistiche,
quel1i di cui voi vi ,preoccupate, dimostratelo
in una maniera molto sempUce: passate il con-
tributa, che date attualmente alla Società ve~
neta, alle provincie interessate, che ne hanno
già fatto domanda, e che sono disposte a ge~
stire la ferravia. Tanto più che la Società ve-
neta è stata largamente inadempiente nei ri-
'guardi dell,a coQnvenzione con la quale .ottenne
in coQncessione tale feI'irovia.

La \Società veneta ,preferisce adoperare i
,p.ul1mann, perlChè naturalmente guadagna di
più ,che noOna mantenere in piedi la ferrovia,
la quale consente un margine di guadagno mi~
nore. Anche se tecnicamente ,si appurasse che
conviene fare le linee automobilistiche, è !bene
che sianoQlIeProQvincie,ed i Comuni, int,e,ressati a
,gestirJe, cosicchè non ci ,sarà dubbia che non
,si tratta qui di favorire interessi che naIl
ha:nno a ohe veder,e ,con la soQciaHtà e nem
meno con la morale. Questa è una delle que-
stioni fondamentali ,che mi premev,a sottoli~
neare.

L'a1tra è questione di ,carattere generale.
Andiamo sempre più versoQ un tempo, in cui
si dimostra falso l'antico e stolto adagio: mot's
tua: vita mea, che è l'essenza della società ca-
'pitalistica in cui viviamo. Gli autotraSiporta~
tori cr,edonoQstoltamente che ;per ,proQsperare
occarre smànteHare la ferrovia. Viceversa i
gestori delle ferrovie, qualoQra noOnsiano i me-
desimi che ,poi ,pass,ano a gestir,e gli autotra-
sporti, credono che, per mantenere in piedi le
ferrovie, bisogna distruggere ,i servizi a'Uto~
mobi.listici. Se la Sacietà veneta noOnavesse la
poQssibilità di ge.stire la linea automobilisti,ca,
Immediatamente si metterebbe a dire ,che la
linea ferrov.iaria è vantaggioQsa e troverebbe
bravissimi tecnici, i quali dimostrerebbero che
le linee ferroviarie sono superiori alle linee
automobilistiche. Costoro ci rimettono sempre,
però 'quando si tratta di togliere loro ,questo
o quel servizio e di darlo alla comunità attra~
verso la nazionalizz,azione o la municipalizza~
zione o la provincializzazione, ecco che non
ci rimettono più e si tengono ,ben strette le
concessioni e le privative.

Direi che an.diamo verso un tempo in CUI
questo antico proverbio va sempre più dimo~
strandosi stolta. È vero invece i,l coQntrario.
Basta ,guard,are una cartina qualunque della
densità delle linee di coQmunicazione ferrovia-
ria e stradale, per vedere che, dove sono più
dense le strade, sona più dense ,anche le fer~
rovie e viceversa. Così in Inghilterra, così nel-
l'Italia settentrionale ris,pettoQ all'Italia meri.
dioQnale,che per le ragioni stoQriche che noi
sapp,iamo, ha :avuto unn :sv[,}uPPoQ:minore;
ovunque si nota questo fenomeno per cui,
dove aumenta un mezzo di trasporto, aumenta
anche l"alt~o. A Padgi si ,pensava che ,con l'in~
tervento dell,e ,a;utomohili sarebbero state abo~
lite le ferrovie: adesso a Parilgi cir,colano
4 miUani di autamobili al gioQrno ed il Metrò
e tutte le altre ferrovie deHa regione non soQno
sta'te mai ,piene ,come ade.sso, anzi c'è necessità
di nuovi mccordi. Questo accade appunto Per~
cM, per quanto le strade sì allarghino sempre
più, si determina sempre una maggioQre ne-

- cessità di traffica e di tr,asporti, ,per cui quèl
mezza tradizionale di tras,porta che è la ferra~
via, non solo non è affatta sparito, ma io penso
che si svi.lup,perà ancora ,più proQparziona.l~
mente proprio aHoQsviluppo delle comunica~
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zioni s'tradali. Quindi nessuna concorrenza
tm i ,due mezzi di trasporto, ma soltanto di~
versità di funzioni.

Si teng,a ,poi wnt,o anche dei motivi di iSi~
curezza. Infatti in quel territorio tra C:opparo
e .Modena abbiamo proprio, .si può dire, la
zona classica della nebbia, che rende talvolta
addirittura impossibile circol,are ,per le .s't'rade.
N ella ferrovia naturalmente non vengono ri~
sentite così fortemente le conseguenze della
nebbia e da questo /punto di vista si"ha un no~
tevole vantaggio, a p,arte il fatto che nella fer~
rovia si ha S€mpre una sicurezza maggiore
che non su<lla strada.

Non biiSogna poi dimenticare che il movi~
mento turistico va prendend.o uno SVNUP,pO
sempre più Igrande. La politica gener,ale di di~
stensione che va inevitabilmente avanti, con~
tribuisce evidentemente a questo che è anche
un po' il progresso stesso delle cose e che con~
durrà .sempre più gli uomini g.li uni vicini
agli altri, che 'li spingerà a farsi visita reci~
pro.camente, a Iconoscersi, a visitare panorami,
paeSI, città nuove. E questo ancor più 'Oggi
che nuovi pop.oli, e si può ben dire interi con~
tinenti, ,affacciandosi per la prima volta alla
l'ibalta della storia, non ,potr.anno che incre~
mentare in modo notevo.lissimo le correnti del~
le comunicazioni e dei traffici. Lo stesso pro~
gress,o tecnico non f.a:rà che aUargare sempre
più tali possibiUtà.

Perciò 1.0.smante.Uamento di Iquella ferrovia,
che si VUOleattuare solo per n fatto che si è
dimostrata passiva ,per un certo periodo di
anni, è cosa illogica ,perchè sarebbe fatto pro~
prio nel momento in cui assistiamo ad una ri~
presa potente degli scambi non .solo tra dele.
g,azioni ma tra intere masse di umani,tà, scam.
bi che avven'gono non solo tra Paese e Paese
ma anGhe nell'interno deHe singole Nazioni,
tra l'una e l'altra città, tr,a l'una e l'altr,a re~
gione, e questo non soltanto per bisogni com~
mercI ali ma anche ,per necessità culturali e di
svago bene inteso. Il diminuire, an~he di poco,
perchè si sono riscontrate delle tempor,anee
deficienze, la ,potenzi,alità di un mezz,o di tra~
sporto è segno odi miopia politic,a e di man~
canza di sensibilità venso un fenomen.o di svi~
luppo che indubbiamente non potrà che am~
pliarsi per l'avvenire.

Mi scusi, 'Onorevole ,PI'iesidente, se ho allat'~
gato un po' il discorso partendo da un ::mgo~

I mento così limitato, ma non bisogna dimenti~
care che questa ferrovia ha una grande im~
.portanza per le pop.olazioni interessate. Mi
auguro quindi che l'onorevole Ministro voglia
accogliere queS't.o ordine del giorno a nome
de'l Governo e che il Senato voglia approvar,lo.
(ApPllausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritt.o a parlare il g.ena~
tore AsaT'o, il quale, nel corso del ,suo ,inter~
vento, svo,llgerà anche l'ordine del giorno da
lui pres,entato insieme con i senatori Ragno,
Grammatico e Condorelh. Si dia lettura del~
l'ordine deI gimifio.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« n Senato, rilevato che la stentata disponi~
bilità di navi traghetto per il normale traffioo
neHo Stretta di Messina e le gravose tariffe
applicate per il trasbordo di automezzi costi~
tuiscon'O ,un grave ostaoolo all'incremento deJ.~
le correnti turistiche motorizzate nazionali ed
internazioina1i verso la Sicilia;

considerato che da quanto sopra rHevato
deriva uno dei maggiori danni ana economia
di detta Regione;

considerato altresì che i propositi annun~
ciati dal Gov,erno ,per risolvere tale problema
non possono ritenersli soddIsfacenti per creare
una pT.ospettiva di .soHecita 'e ,ooncreta solu~
zione del prohlema stess.o;

invita il Governo ad istituire sonecita~
mente nuove linee nello Str,etto di Me,ssina e
praticare più modeste tariffe per il trasbordo
degli automezzi ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di parlare.

ASARO. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, signor Ministro, io debbo riconoscere,
come premessa aHa trattazione deJ.le questioni
di cui desidero parlare, che 1',onorevoJe Mini~
stro qui presente ha raccolto dal suo prede~
cessare una pessima eredità nella situazione
in cui ha trovata molti problemi nel ,ramo deJ.la
Amministrazione, 'problemi che io da temp,o
avrei desiderato di .poter sottoporre 'aU'aHora
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ministrO' anarevale Mattarella. Onarevale IM'at~
tal' ella il quale, canfessa, cansiderava più
str-ett.amente abbli,g,ata alie sa}uziani deUe que~
stioni che desideravo sattoporgli. Ma il fatta
è che luna mia interpel'lanza presentata fin dal
18 dicembre 1953, malgradO' sia stata più vol~
te 'sa,lledtat,a e malgradO' H ripetuta impegna
dell'anorevale ministrO' Mattarella, allara Mi~
nistra dei trasparti, non mi è stata consentito
paterla trattare in ben trenta mesi, mentre le
popolaziani attendanO', e le situaziani si tra~
scina,na, nan dica peggiO' di prima ma came
pnrma.

l'O, pertantO', sona costretta citare questi
casi, benchè ne ,abbia parlata ampiamente il
coHega Massi.ni, perchè, secanda me, costitui~
scano il punta limite, praprio il casa dell.a im~
perdanabilità, della deHttuasità, della Siituazia~
ne altre la 'quale nan si può andare.

Teng,a a pre,cisare, anarevale MinistrO', che
la mia non vuale essere una ,sterile denuncia.
La faccia cal vivo intenta di canvincere ed
indurre a pO'l're rimedi, e gliela dica ,can tana
accarata, ,perchè nai uomini che abbi,ama avuta
l'anore di essere mandati carne rap.presentanti
del p,a'Pola, malte valte dabbiama arrassire
quandO' la popala,zi'0ne ci mette di frante al'la
rea.sltà di c,erte situaziani. .spessa ci dicanO' in
termini 'semplicli: che ci state a fare, perchè
vi abbi,ama mandata, che casa ,rapp.resenta
quei MinistrO' siciliana ai trasparti che in
tanta tempO' nan si è ,acc'0rta della situaziane
in cui si travana le ferDavie deHa SiciUa?

IRite:qlga necessaria citare malti particalari,
perchè sana dispasta ad ammettere che essi
passano essere ignomti da lei e dai calleghi.
Ricordo che nei 1953, quaruda l'anarevole De
Luca Lu.ca accennò ad alcune situaziani deHa
Sici.lia, il ministr,a Mattarella interruppe di~
cenda che nan era possibile, ,che lui ci veniva
spessa in 'SiciUa, ma ,che mai le aveva rilevate,
ed iO' gli as,servlai che egli nan pateva cana~
scerle perchè quandO' veniva in Sicilia, passava
di corsa, can le sue autamotrici persanaLi. la
sana dispasta ad 'ammettere, diceva, che certi
casi e certe situaziani sianO' scanasciuti al Mi~
nistra e agli argani ministeriali dai quali la
papalaziane ne attende la rimaziane; ma hi~
sagna pur pravvedere.

Desidera premetter,e un'altra considemziane.
Più volte si è detta che la sviluppa dei mezzi

di trasparta, speeia.lmente di quelii ferraviari,
nan vale 1a pena ,sia rea'lizzata nelle zane in
cui ci sia scarsa sviluppa industriale. Ritenga
che aggi q'u'esta affermaziane non sala nan si,a.
più valida, ma nan :sia più ,Possibile sastene:da,
perchè a noi risulta, ed è logica che si,a casì,
che agg'i si fannO' impanenti pi,ani per l'indu~
strializzaziane di zane, si castruisc'ana strade,
si castrUIscana reti di condutture, Teti elet~
triche per partare l,a vita umana e la sviluppa
industria~e in determinate zane e paesi; ugual~
mente si debbano coSltruire strade ferr,ate in
quei p,aesi e in quell'e zane, che pur avendo in
patenza, enarmi risarse di ricchezza, il lara
svil:uppa ecanamica è arr,etrataper le cause
denunciate in sedi e tempO' appartuni, carne
è .per la Sicilia.

Desidererei, dopo di ciò, rilevare che dei
mezzi di trasparta ferraviari si servanO' le
-grandi masse delLa papolaziane; aH'arganiz~
zaziane e al funzianamenta delle ferravie della
Stata è interessata, direttamente e indinltta~
mente, la stragrande maggioranza dei citta~
dini italiani.

Per quanto ,riguarda la Sicilia, arganizza~
ziane e :situaziane dei servizi, dica frrancamen~
te che, per quanta mi è stalta passibile asser~
vare persanalmente, ha mativo di ritenere che
prapria in Sicilia venga destinata il peggio!
materiale di tutta la rete, e persinO' lacamative
in serviziO' anche pasteriarmente alla scadenza
dei termini di callauda, dimastranda, questa, la
leggeTezza ,can cui si pr:aoede. In canseguenz,a
di ciò si v,eruficana freq,uenti incidenti. N e
eléncherò una serie che ,costituislcana casi li.
mite, e di cui sono stata testimane persanal.
mente.

Il 30 marzO' 1954 u.n trenO' si ferma a M'ar~
sala, perchè un merci che la precedeva aveva
perduta un carro lunga la strada. Il 31 marzO'
1954 un trenO' è ferma a Tr,apani per due are
per un guasta alla lacamOltiva ed intralcia il
traffica. Il 9 ap'rile 1954 un trenO' è ferma .due
are a Marsala per guasto alla locamativa (fu
neeessaria ricarrere ad un'altra lacamotiva di
saccarsa). Ottabre 1952: un trenO' è ferma in
aperta campagna, cal pericolO' di una S0antra
can un ,convaglia sopravveniente S'ulla stessa
linea e ricard,a che, nanastante iO'non sia Ipra~
tico di taU faccende, pur daV'etti es,sere iO' a
sallecitare il peI'lsanale perchè segnalasse, pri~
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ma che fosse troppo tardi, 1]'ingombro della
linea, e si provvide ponendo dei peta'rdi sulla
rotaia ad una certa distanza.

Nel gennaio 1954 un'automotrice è ferma
a C. Bello per gU8lst.o; il 21 gennaio 1954 un
treno proveni~nte da Palermo è fermo a Mar~
sala percb!è. si è arroventato l'asse dii una ruo~
ta guida. Ottobre 1953: un treno merci si rfer~
ma in aperta camp,agna, ,perchè la locomotiva
è incapace di trascinare il c,onvoglio fra le
due stazi.oni di Cinisi e Balestr,ate. Novembl~e
1953, neUo sterSlSotratto, ,dove è una certa
pendenza, un ,altro treno non dà notizlie per
un'ora e mezza e blocca i treni alle due st.a~
zoni estreme, perchè manca il' cosiddetto
« giunto ». Agosto 1954, da Alcamo viene av~
viata una locomotiva da me personalmente
constatata guasta; lo faccio ,presente al mac~
chinista, si interpeUa chi di dovere, ma ci si
sente dire: quella l,ocomotiva deve partire; e
si prova per quattro .ore, fino a quando il mac~
chinista riesce ad «arrangiarla»: aggiustati
in qualche mQdo li conge,gni della lubrilficazione
e le guarnizioni agli stantuffi dei Wtestinghouse,
dopo quattro ore, la locomotiva parte. Gen~
naio 19154, un treno da Palermo è fermo ad
Alcamo ,per guasti. N elIo stesso giorno un
treno proveniente da T'rapani è fermo a Mar~
sa'la perchè guasto il telefono e non si può
spos~,are l'incrocio.

E le vetture? È stato detto tanto a prop')~
sito della ri.folrrrna virtuale ma non reale delle
cosiddette classi. NelIa nostra Sicilia, pur~
tropipo, tutte le deficienze organizzative si ri~
percuotono con un notevole eoefficiente di
ma'ggiora'zione CosÌ ci acc,ade Ispes,so di dover
leggere le indicazioni messe dal person,ale ad~
detto alla veri:fica in ordine ai v,ari difetti tro~
vati neUe vetture, con l'aggiunta però che esse
possono viaggiare anche cariche. Si può dire
che non vi sia un treno senza una vettura
viag,g1iatori che abbia questo cameHino che av~
verte la presenza di un guasto. Anche per le
vetture è ,spesso scaduto i,l termine di collaudo,
e :si fanno via,gg,iare ugualmente. Tante 'Volte
notiamo una stampi'g1iatura che suona of~
fesa per noi: «vettura destinaJta alle linee si~
cuIe ». E non s'i tratta di un 'pr,ivlilegio, o per
indicare la assegnazione di comipoa'rtimento,
ma perchè su quelle linee sono toUerate certe

condizioni del materiale rotabile altrove non
tollerate.

Non parlo pO'i,de1l.abaraanda per gli ada'tta~
menti delle claSSli. Basta una striscia o uno
scarabocch'ia quaLsiasi per surc1assare una
vettura o deteIìminati sClompartimenti di una
stessa vettura ~ basta s,crivere: «vale per
II classe; vale per I classe », per ape.c,are n
miracalo 8i trasformanO' le pe'ggion vetture a
carI'ozze di classi elevwte ~; spartelli can le
manlioglie guaste che hannO' data luago anche
ad incidenti; g,abinetti Isenz'acqua, Isenza carta.
A questa propositO' vorrei ri:levare un parti~
eolare che è 'prapria offensivo, onorevole Mi~
nistra. A me più volte capIta di partire da
qui con l',MS (Ila Fr,eccda del .sud): ebbene, fino
a Villa San ,Giavanni i rifornimenti igienici dei
gabinetti hanno una determinata qualità, ma
quando poi questi rifarnimenti vengano curati
a Messina la qualità è peggiio:re, scadentissi~
ma, e si trascura di mettere peIìfino il sapane
liquido negli appositi spruzzatori. .spessa le
« ritirate» sano talmente s'parche da non p'a~
tersi piÌù pulire 'ed effettiv,amente ci si rende
conto che il personale ,addetto, ad un certo
punto, tanta è tale la sparcizia, che non sa
dove cominciare per ,portarla via. I finestrinJ
a sona senza vetri a con i vetri che non si pos-
sono sallevare. I vetri dei gabinetti sano fatti
con pezzd rirbagliati ed adattati e poi resi opa~
chi c.on una 'str,ato di pittura che ha il solo
colare del'la sporeizia. I sedili sona scwrd'inati.

DesideI'o altresÌ nilevare alcuni .criteri che
vengano seguÌti neri Iservizi.Malgr.ado i reite~
rati richi,ami deUa stampa, dei ,parl<amentari e
dei cittadini interessati, non si pravved,e mai
ad elimin,are determinati inconveni'enti, ,come,
per esempio, le <carse locali che al mattlino sono
savraffal1a;te, per cui C'apita molte voJte che i]
conducente si rifiuti di partire perchè i<lnu~
mero dei viaggiatori è tale che egli non se la
sente di assumersene la responsabilità. Sor,ge
allora il conflitto tra il personale via,ggiante e
quello che dirige ,Hservizio da Trapani, con la
con.seguenza che i viaggi,atori ,arrivano in Iri~
tardo, gli studenti' perdono la scuala .e gli i'ill~
pie.gat'i giungano tardi negli uffioi.

AUra inconveniente: da due anni e mezzo
non si riesce a .persuadere chi di dovere del~
l'oppartunità di evitare la confluenzoa di due
automotriC'i .ad Alcalma~d:ira;mazjone e per fare
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130 chilometri i viaggiat,ori sono costretti a
scendere ad Alcamo e trasbordare sull'altr,a
automotrke che deve iProseguire per Palermo.

A Castelvetrano si reclama da anni un sot~
to,passa'ggio, €ppure si tratta di un centro fer~
rovi'ario che, ,se non fosse ostacolato da crui ha
interesse a menomare la £unzionalità dei ser~
vizi, ver,amente potrebbe dare ancora più traf~
fico di queJ10 già rHevante che dà og,gi; ma
an00ra la g€nte deve attraver,S'are i binari allo
scoperto, in mancanza di un s,ottopassaggri.o,
;mentre arriv,ano i treni, e si deve soltanto alia
vigilanza ass'idua della polizia o dei cittadilll
se non avvengono delle disgrazie. Le sale
d'attesa, invece di servire per i viaggiatori in
attesa dei treni, sono distr.atte per i serviz~
più strani: o adibite a sedi della ,polizia o chiu~
seal pubblico 'e destinate a carppelle per oele-
brare la Messa, cOlmesuccede alla stazione di
Alcamo; e la gente 'sta fuori sotto la piog,gia o
sotto il sole, mentre la casa r,esta chiusa perchè
si deve aprire soltanto al mattino della dome~
nica quando il saC'erdote deve celebrare la
Mes,sa.

Si .arriva pers.ino a modi<fÌCare gli orari in
modo da rendere seonvenienti le cors,e. 'Questo
è sostenuto anche d.a funzionari ferroviari che
realmente hanno mo.tiv.o di denunciare la gra~
vità di questo fatto. Si modi,ficano gli ora;ri per
rendere ,S'conv€nienti le corse. Sta dlÌ fatto, per
esempio, che ad AgrigeDJto bassa, per quante
volte .sia stata denunciata la questione, an~
cor,a si insiste nel fare arrivalre i treni sem~
pre pochi minuti do.po che partono gli altT'i per
Caltanissetta e quindi la gente è costtretta .o a
servir.si .delle antolinee che da Castelvetrano
portano oltre Agrigento bassa, o a servirsi
degli ,autoservizi su .strada, da Agrigento bassa
verso Oaltanissetta.

A tale 'proposito, onorevol,e Ministro, io con
tutta la mia ,ingenuità, ripor,to qui la domanda
che insistentemente viene fatta dalla gente.
La 'gente si ,chiede a chi appartenga la Società
siciliana autotrasporti di ,Modica e lo vuoI sa~
pere. Io credo ,che tutte I(],uesteimprese di au~
totrasporti su strada son soggette ad una cer~
ta viwilanza, ad un oerto controllo. Lo Stato
può sempre metterci lo sguardo SOlp,ra.Que,sto
è un punto interrogativo che grava ,oon 'perni~
ciosità. Quella Società di trasporti ha un nome
che coincide col nome di un alto funzionario

che si dice faccia la notte wiorno per quanto
ri,guarda la decisione della vita e della morte
delle linee ferroviarie; mi riferisco al dottor
Di Raimondo, del quale ho avuto modo di leg~
gere una intervista. Non so fino a qual punt.o,
per questi problemi, un funzionario possa 'Pro~
nunciars'i con una intervista, p,er determina!l:'e
la sorte di determinate reti ferroviarie, com8
è stato fatto per Iq,uella della Sicilia.

Anche per i costi la situazione è particolar~
mente 'grave. Non si riesce a capire perchè per
il nolo di un c,arro fdgorifero da ,Mazara a Na~
po.li si detbbano far pagare 120.000 lire cil'ica,
aip'plicando delle tariff,e 'che sono .quattro, <CÌrn~
que vo'l'tepiù elevat'e di quelle che si praticano in
altre zone dell'Itali,a, e per generi meno depe~
nbili di quello che può essere il pesce. Impres~
sionante il fenomeno di materiale rotabile pri~
v,ato, che non si sa poi quello che paga per ser~
vizi della strada ferrata. Mi riferisco ai carri
serbatoi delle grandi ditte enologiche italiane,
c.arl'ii che, Iquando se ne ha bisogno, devono
essere noleggiati dietro pagamento del costo
a'i proprietari e del 'C'osto della tli:'azione alle
ferrovie. E il fatto che sono monopolizz'ati da
determinate ditte ha dato luogo ad una consta~
tazione molto sospetta. Si l,amentava circa un
anno fa che neHo ,stretto di ,Messina non si
p.otevano traghettare carri serbatoi vuoti che
dovevano servire per tr,asportare il vino. AI~
lara l'onorevole MattareHa fece sapere che la
penuria di tali carri, in ,~icilia, dip,endeva da
,g;uell'ingorgo che si era ,creato in CalabrI.a. Più
tardi si è saputo, invece, che l'ingorgo era ar~
tirficioso, poichè erano le ditte interessate che
lo avevano determinato con intento di comprl~
mere i prezzi in .sicilia costringendo alla ne~
ces,sità di sempre maggiori offerte per il bl~
sogno che .avevano i produttori direalizz-ar,e.

Tutto sembra, 'come si dice da noi, fat,to ap~
posta perchè sia disertato il servizio delle fet'~
rovie. Un'altra questione è stata, molto .com~
,petentemente trattwta dal coll€ga Massini, ed
è quella degl'i appalti. Io ho una .speei,e di idio~
sincrasi.a !per questa maniera di esecuzione di
opere, perchè so a che cosa tendono ,gli appalti.
Il sistema mi ricorda un po' ,gli app,alti trl~
butari degli antichi pretori dell'epoca romana.

Comunque quello degli appalti è diventato
un fenomeno morboso, impressionante. Nel~
l'amministrazione ,ferroviaria si appalta tutto:
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si 'appaltano le assuntorie: e, stando alle dau~
sole del contratto, gli assuntori dovrehbero sta~
re 24 Oiresu 24 ore in servizio per poter essere
poi remunerati con quegli assegni che, ricaltta~
tori3Jmente, il fas,cismo ha impos'to a quei po-
veri sci'agurat'i chiamati a sostituire i valorosi
funzionari che erano stati licenziÌati pe,rchè
an tif ascis ti.

Si appalta la manovalanza, l'acceThsione delle
locomotive, l'illuminazione delle vetture, la ca-
rioa degli accumulatori. Come conseguenza,
tutte le vetture sono sempre al buio, perchè ,gli
a'ccumulatorlÌ sono quasi sempre scarkhi. Av-
vien,e pl'opTio come al tempo delle lampadine
tascabili, quando ,cIÌsi illudeva di ricaI'licare le
pile scariche riscaldandole, e queste davanu
ancora qualche attimo di luce.

Così ~ specie nei trenIÌ locali ~ si parte
con la l<uce,ma dopo. pochi chilometri le vet-
ture r,estano al buio. iSi appalta il servizio dei
freni, a quel che si dice, e soprattutto si ap~
palta la manutenzione delle strade ferrate, si
aplpaltano le revislioni e le rip,arazioni delle lo~
comotive. Il coHega Massini ha detto giusta~
mente che non c'è motivo per cui un tecnico
non debba lavorare proficuamente quando
pre,sta la sua opera al serviz'io dell' Ammini~
strazione. In Sicilia s-i cita lil oas'o della «Ro-
dri.guez» di Messina, che ha l'appalto della re~
visione e della riparazione delle locomotive,
perchè più di una volta è stato cOThstatato che
i mezzi escono. dall'afficina in condizioni pe'g-
giori di I[IUandovi sono entrati. Così una loco-
motiva, dopo 24 ore da quando er,a uscita dalla
officina, era di nuovo ineffiCliente nei freni e in
altri ,congegni. Il fatto è stato denunciato al ,re-
parto di Palermo, da eui si attendevano prov-
vedimenti. Anche se si tratta di un ,caso unico,
questo da me dtato ha un'importanza :gran.
dissima perchè denota il modo come le imprese
appaltatrici assolvono i propri impegni.

Da noi in Sicilia i fenomeni cattivi assumono
un 'cre,scendo. Quanti permanenti gra'tis cir~
colano nelle nostre linee! Con quali crdteri
'Vengano dis,tribuiti? Io personalmente ho po-
tuto vedere 'un permanente in m,ano. ad un
frate. Ho valuto curiosare se tra il pers'onale
ferroviario vi fossero c,appeUani ferroviari,
il risultato è stato neg,ativo e mi è rimasto
inspiegabile il oasa. Ci sono fatti ,più scanda-

losi. Durante la campa'gna elettorale molti as-
suntori circolavano con il permanente esclu-
sivamente per svolgere propaganda elettorale
5ui treni, con la ,promessa di essere sistemati.
So che questo caso non la riguwrda, onorevole
.Ministro, ma lo avrei 'Voluto denunciare al suo
predecessore con la interpellanza alla quale
egli è sfug;gito per due anni e mezzo. Il fatto è
stato port,ato a 'conoscenza dagli stessi assun~
tori, che lamentarono di essere s,tati imbro-
glli,ati perchè l,a promessa di sistemazione non
è stata mantenuta.

E il personale come viene trattato? Il collega
Porcellini, meritmÌ<amente nei suoi confTonti,
ha rilevato che la situazione non è grave come
prima, ma 1,1naltro collega ha detto che si fa
ora la politica del sorriso perchè in ,sostanza le
cose non sono mutate. Io mi asterrò dal citare
un ,caso specifi,co soloper,chè l'interessata mi, ha
supplicato di non parlarne per tema di rap-
presaglie. Si tratta di questo: un funzionario
che ha lamentato la forma bestiale di sfrut-
tamen to, facendo pubblicare una inserzione su
un giornale, è stato sottoposto a procedimento
disciplinare.

:C'è poi la ICIueS'tionedei trasferimenti pu-
nitivi. Onorevole Ministro, è ver,go,gnoso che,
a dispetto di tutte le affermazioni sulLa 1ibertà
d.ei cittadini, ancora si 'intervenga per per8'e-
guitare funzionari che svolgono attività 01'-
ganizzativa sindac,ale. Anche qui non cito i
casi per prudenz,a suggerita dagli inteTessa-
ti, comunque sono casli nei quali è stato ac-
certato che soltanto su segnalazione della Po-
liz'ia, vengono trasferiti funzionari delle fer~
rOVlie, appunto ,p,erchè svolgono attività or~
ganizzativa sindacale di correnti' non gover-
native. E i turni massacr,anti si fanno ancora,
sia negli uffici sia sui treni. Nei treni, in un
convoglio di sedici vetture, il controllo re-
sta affidata a due manovali elevati al grado
di controllore. Per,chè c'è anche questo sistema
di sfruttamento: questi lavoratori, che hanno
anni di servizio, che hanno pal'itecipato a con-
CO'rsi ed hanno ottenuto l'idoneità e per anni
non vengono s'istemati, sono chiamati a :svol~
gere una funzione senza percepire ~li assegni
corrispondenti al servizdo che dism,pegnano.

Vi è poi il problema delle trasfel'ite di mis~
sione. Ad una data epoca è s.tato accertato

~ e credo che la situazione non ,sia variata ~
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che soltanto di personale di macchina, su mille
e settecen to unità neces.sar:ie di organico, ne
mancavano settecentocinquaniba e di tutto il
personale circa duemila unità vennero a itro~
varsi in missione. Dati aClcertati, raccolti p:1~
zientemente attraverso gli interessati ste.ss,i.
Duemila unità in missione, senza nessun v'an~
taggio per gli interessati, perchè l'ammontare
dell'indennità non è s'ufficiente a compensare
la maggiore Sipesa e il disag:io per la lonta~
nanza dalla f'amigia. Duemila unità in mis~
sione nella Sicilia, vuoI dire una >spesa di quasi
due miUardi all'anno, calcolando duemilacin~
quecento lire al giorno per ogni funzionario.
Ecco oome s.punta il deficit.

,Sono tutte queste deficienze, questi fatti,
questi sospetti, queslt,e gravi irregolarità, que~
site assurd:ità che occorre eliminare urgent€~
mente, peI1chè lo reclamano, e si rivolgono a
noi, le popol,az:ioni.

A pI1oposito del d'eficit ha parlato anche il
collega M,assini, ma mi par,e che, come è nella
sua natwra, abbia messo nelle sue -parole ec~
cessiva benevolenza '8 bonarietà. Io vorrei r,en~
dere il problema più semplice. Secondo me,
la questione del deficit dell' Amministrazion'9
fel'iroviaria dello Stato è un equivoco che va
chilarirbo. Non esIste deficit. Si dic,e sempre:
l'Amministrazione ferrovia/ria è :in enorme
pass:ivo. È il ritornello che si tira fuori s.pe~
cial'l11ente quando si tratta di affrontare il pro~
blema deHe rivendicazioni del peliSonale di~
p,endente. Allora la stamp'a, le tribune ,si mo~
bilitano per l,aneiare l'allarme impressionante,
denunciando centinai'a di miliardi di costo, che
-pes'asullo >StatoIper questo servizio che lo Stato
rende alla Na'zione.

Io, prima di rilevare con,cretamente Iqual'è,
secondo me, la realtà della ,situazione, vorrei
parmi questa domanda: il servizio dei trasporti
ferroviar,i viene o no considerato un &ervizio
di pubblica utlliità, uno di quei ,servizi come la
giustizia, la difesa, l'ordine pubblico, la sanità,
l'istruzione pubbUca; un servizio ,che va reso in
quanto è necessaLÌo e indrrspensabile? Ora, se
v,a riconosciuta .questa necessarietà del ser~
vizio, io Clredo non abbio3,senso rilev'are se la
gestione sia o no deficitar,ia. Ogni servizio pub~
blieo ha un costo. Ora, r,iconosciu.ta l'utili tà
universale di tale servizio che direttamente o
indirettrumente interessa tutta la pop'Ol,azion,',

5enza considerare 103,imprecisione di alcune
voci di bilancio (il ch'e ci porterebbe trolPPO
lontano), il deficit, second,o me, assume una di~
versa consistenza.

Il costo complessivo dell'Azienda f,errovb~
ri,a risulta dJ 78 miliardi; così almeno si af~
ferma. Ma questo costo espr,ime ,proplrio :a
realtà? Il relatore stesso, in un passo della sua
relazione, parlando degli oneri eXltra ,aziendali
di natura politico~sociale, ne elenc.a una buona
serie ma, ,a mio parere, non colpisce nel segno;
pur ;tuttavia 8Jrriva a stabilire che gli oneri
extra aziendali ammontano ,a 93 milardi. Q'Ue~
sta sola ammissione, a mio mod,esto giudizio,
è suffi'ciente per chi.arire l'equivoco della ìPas~
sività dell'Azienda. InfattI, se è vero che il de~
licit dell'tAzienda è di 63 miliardi, ag,giungendo
a ques to l'importo del bilancio del Mini,stero
che è di quinddci miliardi, ne risulta che di
fronte ad un costo totale di 78 miUardi, ab~
bi'amo 93 mil:iardi che corrispondono a man~
cate re,alizzazioni o a magg,iori spese per di~
fetti da correggere. Ciò vuoI dire che questo
s'erviz'io di pubblica utilità non è passivo ma
è attivo. E non farò al,tre considerazioni che
concorr,erebbero ,con 'Questa a dimostrare che
l'azJenda ferroviaria è l'unica .attiva in Itaha.

A mio p,arere, onorevole Ministro, il proble~
ma è un al,tro: qui siamo di fronte ,ana spietata
lotta scatenat,a dall'a,utostrada contro la fer~
rovia. .ormai :io p€nso che si skmo chiaramente
delineati gl,i interes'si in contrasto. Da una
parte si trovano gli im-prenditori privati i
quali, avvalendosi di notevoli vantaggi, di an~
hcipazÌoni e di sovvenzioni, tra~gono enorm~
pl'Olfitti ed hanno tutto l'interesse' a ch€ sia
menomata l'effi.cienza dei servizi ferroviari.
Dall',altra parte abbiamo tutto il resto della
Nazione che, direttamente () indirettamente,
è interessata ancora (lo sarà magari .ancora
per questo secolo, magari lo sarà per altri
decenni, ma è ancor.a interessata) ai trasporti
ferroviari. 'C'è questo resto d€lla N azione con
l,a sua necessità di avere assicurati servIzi di
trasporto accessÌ'bili alle condizioni modeste e
misere delle grandi masse, servizi che solo
l'Azienda pUibblka de.lle ferrovie rp,uò as.si~
curare.

Secondo me .si tr.atta di una scelta politica
che deve fare il Governo: o con gli imprendi~
tori e gli speculatori dei trasporti q Gon le
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masse, con il pubblico, per venire incontro alle
sue infinite necessità che si possono soddisfare
con i serviz1 ferroviari. Noi reclamiamo che Il
Governo scelga, nell'interesse delle popola~
zioni, per i servizi dell' Amministrazione fer~
rovlaria. (App'laU8i dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Raigno, il quaIe, nel 'Corso del suO' i:nter~
vento, svolgerà anche ,i due ordini de,l glO'rnO
da 'lui pl'esentati. SI dia lettur,a degH ordini del
giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, ,considerato che sin dal 1939 fu
redatto ed approvato il progetto per la costru~
zione dellO' scalo merci della stazione di Roc~
calumera;

considerato che IO'scalo esis,tente è piccolo
ed antiquato, sotto livello stradale ed inad~~
guato. alle esig,enze ,per il carico e scarico di
merci;

inv<ita il Governo a p,roeedere sO'inecitamen~
te aJl[,a,costruz'ione d'un nuovO' s'Calo merci, che
rispond.a aUe nec,8IssÌrtàdeU'intenso traffico che
si svolge nella stazione di Roccalumera ».

« Il Senato, considerato che, sin dal 1926 fu~
l'ano iniZiiate le opere per la cO'struz,ione deUa
f,errovia Gi,ardini.,Randazzo, ritenuta vitale per
lo SVlÌ'lUP'POeconomico~sociale della fertile e po~
polos,a vaùlata del[' Al'Cantar.a;

ehe è ind'ispensabirle PO'rtare a compime.nto
tali opere perehè la :Berrò'via possa sollecita~
mente entrare in eser'CÌziol;

invita il Governo a dare so.lle,ciÌtoinizio
ai l,avori di comp'letarnento, consistenti,: nelll,a
costruzione de:H.asede str.adale daJ1a stazione
Alcantar.a aHa 'progressiva 1 + 600;. arma~
mento, 'a0quedotto ed :impianta di segnalaz'ione
nonchiè ,pi,azz,ale del1a stazione di Al>cantrara ».

PRESIDENTE. Il senatore Ragno ha facoLtà
di parlare.

RAGNO. Onorevole signor Pl'esidente, ono~
revo,le MinistrO', onO'revol,i colleghi, iO' slarò bre~
VIlssimo nel !luio intervento, dÌirei, quasi 'belegr"a~
fieo perchè .non ho la pretesa di trat,tare pro~
blemi di fondo, i qUalE es:igono una Rpeciale,
competenza che io non hO', e quandO' non si ha

la competenza è meglio tacere. I problema dii
fondlo sono stati ampiamente trattati, dis1cUis,si,e
sono aLIa ,conO':scenzaperfetta del Gov'erno, ma
malrgrado tutta la buona volantà nO'n potrannO'
essere risolti per mancanza di rf'Ond~.

Mi lrimiterò a tmttare a:lcUrllliar:gomenti che
interessano la mia terra di ,s,icH.ia, che è e re~
sterà zO'na depress'a, per quanto taIulIle rlealiz~
z,azi'QiIrisi siano reg'istmte 'llelse,ttore di cO'm~
petenz,a del[,a Regione, rearli,zzazion'i che fanno
sperar1e 'in una certa r~p're.sa, in un certa pro"'
gl'esso. -Lecondiziolni di talune zone deH.aSi'Cllia
sono in s,tato veramente deplore'vole. Mi 'Per~
metto d£ richiamare 1'attenzione deWono.revole
MinistI'o sO'P'ratutto SUina enorme lillpor:tanza
che ha una arteria ferrov'iaria, la Me's'SJinra~Sira-
eusa, la ,quale a'ttr,aversa una zO'na ubertosis,si~
ma, laddove si producano molti prodotti de1l:a
terra e pros'perana molte :industrie, che tocca
centri abitati notevoli, che convo,gli,a correntrl.
di turismo non indifferenti, ,per 'Cui da mOll'tis~
simi ,anni s,i è ,avverti<ta l'esigenza dIocOLStl'uire
su questa linea ,i:ldo.ppio binario. È una nece's~
sità perchè, allo stato attuale delle cose, si
registrano degli mconvenienti notevoli per
l'mcracio dei molti treni che vi transitanO', ma
purtroppo credo che non ci sia neanche alla
studio un qualche progetto del genere. Sarebbe
necessario che un progetto, per IO'meno, si ap~
prontasse per realizzarlo al più presto.

Sarebbealtretta:n:ta olpportuno, O'norevole M'Ì~
nistl'Oi, che fi'llIa,lmen'tesi accelerassero i lavori
deLl'elettrificraz'i:onre.Debho dare atlto ad Gover~
no che ,questi lavori IsO'no,stati iniziati; ma deh--
bo pur ,dire che vanno a rilento, e tr'a la nostra
PO!Po~az,ioille,si ha 1'impressìoille che que'sti lavorii
vadano 'a ri:lento dl8'Liberamente. Infatti ogni
qualvolta vi è 'Una elezione, repur,troppo in Si~
cilia neabbi,amo una -aJ:l'anna, tra regianali, am~
ministrative e politkhe, si fanno delle pro~
messe, s,i iniziano dei lavori, poi questi lavori
non si compiono per riprenderli alla prossima
elezione. Sarà una opinione maligna, ma pur~
troppo è un'opinione che serpeggia tra la no~
str.a popolazione.

E piasso a tra1ttare due argomenti. che rfor~
manO' oggetto degli O'rdini delgio'rno. N eUa
f,ascia ,cos:tÌ'eII'ade:W'azona orientale Isic'U:lasi è
verificato 'un illlCI1ementodi PO'PO'lazionee si, è
avuto uno 's,viluppo ,industriale nOonindifferen~
te, ma, purtroppo, ci sono paesi nei quaIl
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abbiamo stazioni perfettamente insufficienti
e mancanza assoluta di scali merci. A Santa
Teresa Riva, paese importantissimo, oapo~
luogo di mandamento, dove c'è 'Una zona fer~
tirlis:sima e si 'produoono vari prodotti, vi è an~
cor.a una stazione che è baraccata, e lo scalo
meLei è ,completamente insufficiente. Lo scalo
m-erci di Roccalumerra poi, merita di essere sol~
lecitamente demoHto e ricostruito; nel 1939 fu
a;pprovato un progetto per lla costruzione deHa
staz,ione e deUo sCialo.La stazione fu coS'truita
malamente, ,perdlrè, mentre H paese si, svolge
tu:tto V'eroSola dva del mare, .la stazione fu co~
struita a monte della ferrovia, di guisa che
ades:so tutti i vi,aggiatori, per ra,ggiungere 1\:
Paese :in mancanza di un 'sottopaslsaggio, sono
costre'tti ad a.ttraversare i binari, 'C'Ùngrave pe~
rJcol0 per :la pubb1ica incO'lumità. Sarebhe quilll~
di necessario e indispensabile che si prroeedes~
se aJ.ilacostruzione di un ,sottop'assaggio, che si
potrebbe fadlmente realizzare senza eccessiva
sp'esa.

Do slc'a:1'0merci è in C'on:dizioni veramente
piet0'5'e: vecdl!io, 'pkcal'0, :inS'ufficiente e sO'tto il
Jliv,eUo'stradale. P,er ,carkare e scaricare le me'r~
ci bisGlgna s,rul!i'reotto gradini e trasportare a
spa'11a,i COlUi.Quando si hanno colli pes:anti que~
ste oprerazioni dirventano qua s,i impossibili. RJ'C~
calumera ha poi acquistato ormai uno svHuppo
a;grico10 industri:ale nortevoilislsimo; vi sono pa~
l'e,conie fabbrirche per la tras.formaz'ione dei
prodotti agrumari (marmellate ecc.). Purtrop~
po molti IcommerciaIllti sono costretti a ricor~
l'ere agli 's'caMdi altre s'tazioni, perchè talune
vol-te noin è possÌJbÌJleproeedere al carko e aHa
scaricO' dre[.1,emerci.

Poichiè 'questo progetto esiste ,fin dal 1939 ed
è statoa!p,provato, lo.segnaolo al signor Ministro
peI1chè provved.a, Icon oarte,se 'solledtudine, a
realizzarlo, in quanto le lamentele di quelle po~
polazioni, pervenute alle competenti autorità,
non sono state ascoltate.

Un .altro probl,ema dellquale desidero interes~
sarmi è quello deI.la cosLruzione della ferrovia
Giardini~Randaz'zo. tSi tratta di una vecchia
aspir.azlOne che risale ad un dnquantennio.
Si ebbe un 'inizio di, veaHz'Z,azionene.l 1926, non
tanto in vi'sta delil'impoY'tanza ec,oTI.omico~soci'a~
le dell"O!pera,ma p,erchè allora si attribuiva alla
ferrovia im questione un'importanz'a strategica.
BUia Eccellenza Di Gi'orgio, 'comandante de'He
trup~e della Sicilia, pensò allora che fosse in~

dispernsab]1e pI1oc,edere aHa costruzione della
diaJg10naIeinterna, Iche ,pot-esse oollegare facil~
mente, speci.almente per il trasporto tI1uppe,
in oaso di bisogno, la zona jonka con Trapani.
I lavori furono ,iniziati nel 192,6, e :in pochis~
simi ,anni 44 chilometri di strada, fino a Ran~
dazzo, furono IPortati a ,compimento, con delle
opere d',arte che .sono veramente una meravi~
glia, dal punto di vista della ingegneria, e che
hanno resistito fino ad oggi malgrado lo stato
di abbandono in cui sono state lasciate.

Da notare che, quando questi lavor,i vennero
sospesi, oltre alla sedoe strad'aleerano stati
costruiti i caselli, donde la necessità che fos~
sera affid,ati a degli impiegati, i quali così per
trenta anni hanno usufr'uito gmtUltamente
della casa, .senza prestare un g1iorno di effet~
tivo servizio ed oggi hanno mat,urato il di'r1trto
alla pensione, e la dovranno avere perchè sono
Impiegati deLlo Sta.to. (Commenti).

L'esigenza di ,procedere al comp~etamento di
quest'opera fu avvertita in :realtà anche da
questO' Gorve,rno e, a un certo :puntOr, con un
provvedimento che va aip:prezzato, furono 'co.
struite tutte le stazioni e furono 'costruiti an-
che i caselli ferroviari necessari Or ,riattati
quelli che, .do:po 30 anni, ,erano ,rimasti dan
neggi,ati. 'Si pensò, ,con viva soddisfazione della
popolazione della vallata dell'Alcantara, che è
fra le più fertili della Sidlia e molto rpopo~
losa, che ,finalmente l'aSipirazione seco1a're
avrebbe avuto realizzazione. Anzi, dirò che
nel 1953, in occasione deLle elezioni politiche,
l'allora IMinistro dei trasporti Mattarella as~
sicurò di avrer stanziato 2 miliardi e 800 mi-
1ioni pN !portare l'opera a ,compimento. In
tre anni non si è fatto molto, ma l'uomo della
strada desidera, e gius,tamente, ,c:he queste
opere siano portate a oompimento perchè du~
bita ~ e forse a r.agione ~ ,che i Javori sa.
l'anno iniziati nel 1958 alla vigilia deUe a'ltre
elezioni, e che saranno poi sospesi per essere
ripresi quando ci .saranno quelle regionali e,
per qualche tratto, quando ci saranno que1l8
amministrative, perchè purtroppo ~ s,arà una
strana coincidenza ~ tutto ,questo ,finora si è
verificato.

Comunque, allo stato deLle 'cos'e, questo trat-
toOferroviario è già a buon punto. Ci sarerb.
hero da compoletare ot:r1elotti di lavori, tra i
quali importantissima è la costruzione di un
chi1ometro e 600 metri di sede stradale, ooe
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dovr,ebbe ra,ccordare questa fenovia eon la
stazione dell' Akantara, innestandosi sulla Mes~
sina~Catania. Desidererei, onorevole Ministro,
che questo raccordo venisse fatto J}resto e ,wl
l1acool1do, quale ,conseguenza, la ,costruzione
della stazione dell' Akantara, con tutti i servi~
zi che questa stazione di smistamento 00mpor
ta, e 'con l'annes,so piazzale per il quale credo
che il progetto non sia stato ancora approvato.
Mi risultà però che i competenti organi ammi~
nistrativi hanno già dato la loro approvazione
per quanto riguarda l'armamento, l'acquedotto
e gli strumenti di segnalazione, in maniera che
i treni possano guanto prima via'g1giare e sod~
disf,are le esigenze di quelle popolazioni.

Pare che l'approvazione ci sia stata e ch8
SIa completa, e se è vero ~ e debbo ritenere

che sia vero perchè mi ri,fiuto di pensare che Il
ministro Mattarellaabbia detto, in occasion'~
delle elezioni politiche, qualcosa che non ri.~
sponda a verità ~ che le somme sono tutte
stanziate, penso che ella, onorevole Ministro,
potrebbe dare il via al completamento di que~
stì lavori, con il lodevole proposito di proce~
dere ad appalti simultanei a ditte serie, in
maniera che, lavorando contemporaneamente
in più posti, si possa avere questo armamento
e si possa avere Iquesto esercizio della ferrovia
che è un'aspirazione della nostr.a popola'zion,~.
Ella così acquisterà una grande benemerenza
di fronte alla nostra regione, onorevole Mini~
stro, perchè penso che di Ministri, che abbiano
acquisito benemerenza ,per qUe's'ta zona de,pres~
sa, ce ne siano pochi. Io mi auguro che ella
sia annoverato tra coloro 'che hanno ,compr,en
sione per la mia Sicilia. (Applausi dalla de~
.'5tra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
fiatare .JannuzzÌ. Non essendo presente 81 m~
tende che vi abbia rinunziato.

È iscritto a parlare il senatore Ferrari,
il quale, nel eorso del suo intervent'Ù, svol.
Igerà anche l'ordine del gi'Ùrno da lui pr:esen
tatoo Si dia ',lettura dell'ordine del giorn'Ù.

RUSISO LUIGI, Segretario:

«Il Sena,to invita il Governo:

a) a ,comprendere nel ,programma di elet.
trifJ.cazi'Ùne il tratto Bari~Lecce;

b) a 'provvedere allaco.struzione del Idop.
pio binario ferroviario del medesimo tronco,
com:patilbilmente con le disp'ÙnibilHà di bi.
lancio;

c) ad aHuI1Jgarc e ,completare le pensiline
interne interbinari, attua1mente inadeguate
ed insufficienti e che causano ad ogni ac,cenno
di pioggia l'allagamento del sotto,passa'ggio di
recente costruito nella stazione di Lec,ce;

.

d) a sostituire la IP,ensilma esterna in la~
miera, che rim'Ùnta all'ep,oca della costruzione
deUa stazione ferroviaria di Lecce ed a mo.
dificare la facciata, specialmente nell' av.an~
cor,po ;

e) a studiare, inoltl1e, lo spostamento dello
Scalo merci di detta stazione, ripetutamente
proposto dalla Camera di commercio di Lecce
e richiesto insistentemente daUa stampa;

f) ed a ridurre infine, specie per i treni
rapidi, il 'periado di tempo occorrente ,p'er per~
Com'l'ereil tratto Bari~Lecce, che si rende es,te
nuante e fatkos'Ù per i viaggiatori ».

PRESIDENTE. I.l senatare Ferr.ari ha facol.
tà di parlare.

FE.RRARI. Signor Presidente, on'Ùrevo,leMi~
ni,stro, onorevoli ,colleghi: prima di accinge,r.
mi a svolgere il mio or,di,ne del giorn'Ù, desi.
de:ro rivolgel1e il mio .più VIVOringraziamento
al Governo e al Ministro per essere stato sta.
mattina presentato il disegno di legge per
l'ammodernament,o delle Ferrovi,e del .sud Est.
Ugua.le ringraziamento desidero anche rivol~
ger,e al predecessore del Ministro Angelini, al.
l'onorevo,1.e Mattarella, il quale tanta si è oc~
C'upato e preoccupato di questo problema.

Incontratomi con l'attuale Ministro, proprio
nell'Aula della Camera dei deputati, in occa~
sione dell'elezione a Presidente della Repub.
blica dell'onorevole Granchi, egli mi fece ri~
manere perplesso e dubbioso, in quanto mi in~
formò di voler riesaminare la questione; ma
ho potuto constatare come egli si sia reso con~
toOdella necessità di dare una ,g,oluzi'Ùnea que.
8tO urgente problema; ed oggi n'Ùi ,possiamo
affermare che questo probl>ema o'rmai è ri~
salto eOn la presentazione odierna del disegn'Ù
di legge. Torno quindi ad esprimere il mio vi~
va grazie, sicuro di interpretare anche i senti~
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menti deUe pOopolazioni interessate e da me
rappresentate.

E t.o-mo allo sv.olgimento del mio .ordine
del giorno. .

Mi ,riallacdo, ,onorevoli ,colleghi, all'interven~
to dell'onorevole Crollalanz,a, il quale ha espo~
sta la necessità del prolungamento della elettri~
ficazione di questo tratto e anche della costm~
zione del dappio hinario. Per la verità egli ha
fatto cenno ad una legge che rimonta al 1924.
E.gli, con t'utta lealtà, ha riconasciuto che nean~
che durante il peri.odo .fascista si provvide a
risolvere questo angoscioso problema. Non na~
scondo, però, che l'onorevole ministro Matta~
l'ella, proprio in acoasione del mio intervento.
dell'agosto 1954, ebbe a pramettere invece cile
la soluziane del problema pateva avvenire per
gradi, e fui ,io. in quella oc,casione a proporre
,che poteva henissimo attual1si, sia lpure !per
,gradi, c.ostruendo ed elettrificando 50 chila~
metri all'anno. In tre esercizi si sarebbe cOosì
P.otuto ap:pagare ,questa desiderio. delle ,papa~
la'zioni, veramente sentita. \Lei, infatti, anore-
v.ole MJnistro, ha ricev,uta insistentemente daUe
tre Amministrazioni pravinciali interessate,
Lecce, Brindisi e Taranto., ordmi del giarno e
ha ricevuta anche .ordini del giorno dalle Ca~
mere di commercio delle tre pravincie, che in~
sistentemente hanno levato queste voci nel desi~
derio di accarciare le enormi distanze con la
Capitale e le dttà del Nard. Varie, dicevo, sono
state, ed insistenti le pressioni, e noi non ci
stanchiamo di ,continuare ad insistere con que~
ste segnalaziani e con (queste preghiere. I mo~
tivi che sono stati addatti anche negli ordini
del giarno, rispecchioana principalmente anche
gli interessi economici, cioè le crescenti neces~
sità degli ,intensi rapporti commerdali di que~
s.te provincie, spec-ialmente con le provinde del
la Cam.pani,a e sp,e,cifilcatamente Ic.onNaiptoli.Ma,
mentre Napoli dovrebbe essere il centro natu~
l'aIe ecanomico del ,Mezzogiorno, viene pre~
elusa ogni strada per poter sval,gere le molte~
plici relaziani con t'utte le pr.ovincie meridio-
nali, quindi con pregiudizio degli interessi eco~
nomi,ci delle stesse provincie meridianali. Ora,
.onorevoli colleghi, se effettivamente pot,esse
attuarsi ,questo. programma dn tr,e eser'Cizi, ia
credo che realmente potrehbero a,ppaga,rsi le
necessità di queste provincie e si potrebbe an-
che andare incontro alle esigenze deUe popola~
zioni.

Per quanto riguarda il costo, è indubitahile
ohe il costa è minima relativamente, ,perchè
non vi sono eSipro.pri'azioni da fare, nè ,c.ostl"U"
zioni edilizie da eseguire e~ il terreno è pia~
neggiante; sOllobisognerebbe tenere presente
che si tratta di 150 'oh.ilometI'ii Iper la Leece.
Bari. N on è i1 ,caso, per le ragiani innanzi
esposte, di preoccuparsi dell"a,lto eOosto e lei,
onOrI'evo.le M.inistra, interpellando gli ol1gani
prep.osti ai servizi tecnici, potrà effettivamente
ri,scOontrare se quanto i.oaffermo dsponde a ve.
riotà. NOonsi tratta, ripeta, di dover procedere
a nuovi lavori e a nuove costruziond. Si tratta
s,oltant,o di coprire la distanza di ,questo tratto.

Passand.o ana parte relativa alla penosa si.
tuazione delle pensiline deUa stazione ferro-
viaria di Lecce, ,che poi è stato il motivo che
mi ha indotto ad intervenire, la informo, ono~
re'v.ole Ministro., d'aver letto nella «Gazzetta
del Mezzogiorno» del 2 luglio conente, sOotto
la rubrica « Motivi cittadini» della crOonacadi
Lecce, quanto segue: «Certo, promettere non
'costa nulla, a parte i,l faHo ,che, a pr.ome.ttere
si f,a sempre bella figura. A questo evidente-
mente hanno pensato i tecnid dell'Ammini-
str.azàone ferravi aria, !presenti. all' inaugura-
zione dei lavori, a suo tempo. eseguiti nella no-
stra stazione qualche giorno. prima del l'e,cente
Oongresso eucaristd,co nazionale. Tanto per in-
tenderci subito: si tratt.a d,eU'allungamento (e
forse è meglio. dire del completamento) delle
pensiline interne deUa stazione e della sosti.
tuziane della Ipensilina esterna, s.ottostante alla
ormai famosa «Lo,grgia di Pilato ». Per en.
trambi i lavori, fu fatta promessa a,i giorn.a-
listi in quella occasione, e la promessa fu ripe~
tuta al'le A,utorltà ed in 'pre1senz,adelle stesse.

N on fu fatta questione d.i tempo, è verO'.
Ma da allora sona 'passati due mesi, e l,e [)enSil.
line interne sano s'empre quelle: insufficienti
ed inadeguate, se ad ogni breve accenno di
pioggia il sO'ttopassaggio si alla.ga mancando
della protezionne; e la pensilina e.sterna è sem-
pre la stessa: una bruttura, che disturha la
s-tessa facciata ~ antica di quasi 70 anni ~

del fahbrkato. Si dica dli nai queHa che si
vuole, ci si tacci di "fissa ti ", ma fino a che
giungeranno, da parte del ,p.ubbli'co, delle ,pll"O-
teste, noi riteniamo nostro dov'ere portare que.
ste .prateste .a conoseenza di 'chi di dovere. D'al..
tra ,parte, se una promessa ci fu, è e'Vlidente ,che
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~a richies,ta trovava una ragione d'ess,ere. Si
pravveda quindi e casì l'Amministrazione fer~
raviaria avrà carri.sposta ai desideri di Lecce
e della Provincia.

Ora, si affermerà che è questiane di tempu;
dal mamenta che queste pr.omeSlse sano state
fatte, debbono. essere mantenute!

Altra argamenta su cui desidero richiamare
rattenzi.one dell',onorevale Minis,tro è quella re
lartivo al tempo. oc'corrente per per,canere in
ferravi a il tratta Lecce~Bari. A questa prapo
sito vaglia fare il .confronto tra il tempo o.c
carrente per percarrere il tratta RalIDa,Lecce l~
quella per percarrere il tratta Rama<MiJ.ano,
di uguale distanza. Se il rapida 'Roma~'1VIilana
iJlljpiega 6 are, non camprendo pel'ch.è il rapido
Rama~Lec'ce debba, invece, impiegare 9 are e
mezza, e ,ciò aggi, ciaè dal 10 luglio., d.opa ,che
sana stati .ottenuti circa 20 minuti di recupera.

N.on parliamo. poi dei treni normaE! Il di~
rettissima Roma ,Milano. impiega 8 are e 50,
ill direttisslima Roma ,Le,cee impiega 14 are e
mezz.o. Le possa indi,care, anoreva,le Minis,tra,
il numera dei treni, ,che sona il 91 e il 92 di
rit.orna, 1'815 e 1'816 di ritarna. Sono questi
anche i motivi per cui chiediamO' ,can insi.stenza
la costruziane del dappia binariO' e l'elettrifica~
ziane del tratta Bari~Lecce. Ed inaltre, .onare~
vol,e MinistrO', esamini e faccia ,esaminare dai
s'Uai uffici l'annasa pragetta di spastamento
della s,cala merci della st.azione ferraviaria di
Lecce; riwnas'co .ohe la 'risaluziane del Iproble~
ma è aner.osa; ma si 'panga una buona valta
sul tappeto. iIprOlblema; la Camera di >cammer.
do di Le'cce !ha fatta delle pr,aposte, anche la
stampa se ne è occupata; si esaminino. queste
praposte e ,per la risaluzliane faccia affidament.o
sulla sua solerzia.

Prima di finire desidererei, anor,evale Mini
stra, !richiamare l'attenzione sull'ardine del
giarna che le è stata trasmessa gi.orni fa, da
,parte delil'Ente vitivini!calo Ap[)uloLuoano, in
merita alle ,tariffe ferravi.arie per ,il trasporta
del vino., che per nai delle Puglie, e spe,cie per
Le.cce, è una delle produziani di maggi.ore ri.
lieva ed impartanza ecanOtITlica.la IID~nidìiama
in prOlpa,sito ai 'precedenti, doè alle partiea
lari agevalaziani che san.o state sempre rica-
nasdute, ,fin dal 1924, can riduziani a v,alte
del 20, a valte del 30 e anche del 40 e del 50 per
centa. Nell'ordine del giarnQsi fannO' VQ,ti!pey'

chè sia r,inn.ovata la famasa cancessiane s.pe~
ciale n. 1007 e che, in occasiane della revisiane
delle tariffe, dall'attuale riduziane del 18 per
eenta si passi ,almeno al 2,5 per .centa. r mativi
sono indicati in detta ,ardine del giarna ed ia
chiedo che l'onarevole Ministra v,aglia tener
conta di questi voti, anche perchè rappresen.
tana per nai del Mezzogiorno. mativi essen
ziali di vita. Viva è la preaccupaziane che l'au.
menta di costo derivante ai trasparti ferra-
viari vinicali, in partenza dalle regioni mer:~
dianali, passa ripercuatersi negativamente sui
prezzi all'ari,gine, ag,gravando casì la persi~
stente crisi nel settare vitivinicala delle regio~
ni 'stesse, pravate dalle cantinue avversità

. atmasferiche, per la 'gelata dell'aprile 1955 pri~
ma e .per le nevicate della scarsa invernO' pai.
Tenga presente che nan si può favarire la tant.o
v,antata rinasdta del Mezzagiorna, se nan si
affronta il prablema ecanamko deNe masse
me,ridianal! e se nan si muavano iniziativ'3
atte a miglia rare i !rappartli commerciali e in~
dustriald can il rimanente d'Italia. Noi siamO'
vemmente e fermamente decisi ad uscire da
questa stasi, ciaè dall' isalamenta che ci ha
sempre segl'egati dalla vlita della Naziane, per
nan rimanere esclusi dagli interessi vivi, fra
i quali agli altri Jèconcessa di vivere. (Ap!p.lausì
dal centro).

PREISIUENTE. No.n essendovi altri iseritti
a parlare, dichiara chiusa la discussiane ge~
neraIe.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia leHura delle interro~
gaziani can richiesta di risposta scrHta per.
venute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro della pubblica istruziane, per
canoscere, a seguito della sua precedente ri~
spasta alll'interrogaziane n. 2360 del 10 agasto
1952, se il recente decreta presidenziale n. 6
dell'H gennaio. 1956 sopprimendO', per quanta
riguarda l'Osservatorio. astranomico «V. Ce~
runi» di Gal1urania (Terama), il pasto auto~
nama di direttare, nan cantrasti can la valontà
del fandatQ'Te del['Osservatoria astranamico
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medesima che ne fece munifica danazione allo
Stata can precise clausole le quali contemplanf',
fra l'altra, l,a piena autanomia di detta Spe>cola
che non andrebbe legata ciaè ad insegnamenti
nniver,sitari (2231).

CERULLI IRELLI.

Al Presidente del Consi,glio dei ministri ed
al Ministro dei trasparti, per sapere quanta
vi sia di voeJ"onella notizia pubblicata da una
rivista settimanale secondo la quale, mentre
la praposta di legge n. 2211 trasmessa alla
Camera dei ,deputati do,pa l'approvazione del
Senato, d'ispane agli a,rticali 5 e 7 l'applica~
zione abbHgataria di dispo.sitivi di segnaJ.azio~
ne e visiVli e di targa di ,ricanasdmento per Ja
circalaz'iane di trattrici agricale ed industriali,
macchine semav,enti e relativi ,rimarchi ed ail~
l'articala 9 ,pre,(;\isache la (leserizione dei di,spa~
sitivi e le madalità per il rilascia deHe targhe
saranno indicati nel regalamento da emanarSI
dopo l'appravaziane della legge, 'invece, prima
ancora che la legge abbia campiu,to il sua iter
parlamentare, sarebbe stata arbitrariamente
cancessa la farnitura delle targhe ~ che ,per
gli altri veicali è tradizionale e .legale mOiIlO~
polio dell'Associazione Mutilati e invalidi di
gue,r,ra ~ all'U.M.A. (Ente Assistenza Utenti
Motori agricoli) che le avrebbe anche già fatte
fabbricaJ"e, ed a cui ve'l'l'ebbe cancessa pure
l'applicazione dei dispasitivi di segnalazione €
visivi, mentre tale Ente dovrebbe invece es~
sere compresa tra que'lli destinati alla sappres~
siane per avere esaurito gli scapi pe,r cui fu
creata e quelli ulteriari che gli furono. pravvi-
so'riamente assegnati durante la guerra (2232).

BUSONI.

Al Ministro del tesoro., per 'canascere se non
ritenga appartuna considerare assurda la r:~
chiesta fatta alla signara Maretti Sarda Maria.
pasizione n. 4561 I.R.F.E., dal campetente uf~
ficia, di un atta notaria che camp,rovi il pos~
sessa e l'entità dei beni consegnati al Caman~
da nemico in Africa arientale, una valta che
la sigmO'ra è in ,possessa della regalare rice~
vuta di queil Camanda che incamerò i beni

stessi, e se nan ritenga quindi di far .prooedere
finalmente alla definizione di una pratica che
si trascina da anni ('2233).

ARTIACO.

Al Ministro del tesaro, per canascere la sta~
to. della plrat'ÌCa per danni di ,gueTra (danni al~
leati) intestata al si,gnoJ" Guarnieri Carla, fu
Ramea, da Ancona, denuncia n. 20037 (2234).

IORIO.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu-
nirsi damani, mel1coledì 4 'luglio., in due ,se
dute pubibl,iche, la ,prima alle ore 11 e la se.
canda alle ore 17, can il seguente ordine del
gIorno. :

L Seguita della discussione del disegna di
legge:

Stato di previsiane della spesa del Mini~
stero dei h,asporti ,per l'esercizio. TInanzia~
ria dallo luglio. 1956 al 30 giugno. 1957
(1456) (Approvato dalla Camera dei dep~t~
tati).

II. CoaI1dinamenta del disegna di legge:

CIASCA. ~ Esami di abHitazione aUa li~
bera docenza (1392).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del cammercia con l'estera per l'eser-
cizio. finanziario dallo luglio. 1956 al 30. giu~
g,na 1957 (1501) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. Conversiane in legge ,del decreta~le,g,g€
6 ,giugno, 1956, n. 476, concernente nuove
norme valutarie e istituziane di un mer,cato
libe,ra di biglietti di Stato e di Banca esteri
(1528).

3. Ratifica ed esecuziane deUa Conven~
zione consalare tr,a l'Italia e la Francia con
relativi Annesso, scambia di N ate e Prota~
collo conclusa in Roma il 12 gennaio, 1955
(1439).
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4. Accettazione da parte dell'Italia dello
Statuto della Conferenza dell'Aja di Diritto
internazionale privato (1441).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione europea relativa all'equipollenza dei
diplomi per l'ammissione alle Università,
firmata a Parigi 1'11 dicembre 1953 (149D)
(Ap;provato dalla Ca,mer,a dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne universale sul diritto d'autore, firmata a
Ginevra il 6 settembre 1952, e dei P,roto~
colli n. 2 e n. 3 annessi ana Convenzione
stessa (1500) (App1'ovato dalla Ca,mer'a dei
deputati).

7. Adesione dell'Italia ai seguenti Accordi
internazionali:

Accordo tra il Governo d'Islanda ed 11
Consiglio dell'Organizzazione deU'aviazione
civile internazionale sui servizi di navig'a~
zione aerea in Islanda, concluso a Montreal
il 16 settemhre 1948;

Accordo sulle stazioni meteorologkhe
oceaniche nel Nor,d Atlantico, concluso a
Londra il 12 ma,ggio 1949;

Accordo tra il Consi'glio dell'Organizza~
zione dell'aviazione civile internazionale e il
Governo di Danimarca sui servizi di nav,~
,gazione aerea in Groenlandia e neHe isole
Far Oer, concluso a Montreal il 9 settembre
1949 (349~B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla Camera de'I, deputati).

IV. Seguito della ,discussione dei disegni di
legge:

1. SALOMONE. ~ Proroga di tal une di~
sposizioni della ,legge 12 mag,gio 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

3. Istituzione, ,pJ:'esso la Cassa di rispar~
mio delle provincie lombarde, con sede in

Milano, di una Sezione di credito per il fi~
nanziamento di opere pubbliche e di im~
pianti di pubblica utilità (961).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei p're~
sidi medico~chirurgid (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi~
,glio nazionale dell' economia e del lavoro
(922) (ApP'Ovato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Tr'attamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti 'pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega a'l Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. TERRACINIed aJtri. ~ PubbHcazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

7. SALOMONE.~ Abrogazione dell' arti~
co,lo 3 della legge 10 a,go.sto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavor,i di ripa~
razione e ricost,ruzione di 'edifici di culto
nei Comuni delle diocesi calabresi colpiti
.dal terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imp,rese edili e affini (1379).

La seduta è tolta aUe ore 20,55.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO dei ResocontI


